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La seduta comincia alle 14,10. 
Del Balzo Gerolamo, segretario, l egge il pro-

cesso verbale della seduta precedente. 
{E approvato). 

Presentazione di una relazione. 
Presidente. Invi to l 'onorevole Menafoglio 

a recarsi alla t r ibuna per presentare una 
relazione. 

Menafoglio, presidente della Giunta per le pe-
tizioni. Mi onoro di presentare alla Camera 
un elenco di petizioni sulle qual i la Giun ta 
è pronta a r i fer ire . 

Presidente. Questo elenco sarà s tampato 
e dis t r ibui to agli onorevoli deputat i . 

Congedi. 
Presidente. Hanno chiesto congedo : per 

motivi di famigl ia gli onorevoli Toaldi, di 
g iorni 2 ; Romanin Jacur , di 20; Daniel i , 
di 15. Per motivi di salute gl i onorevoli 
Lazzaro, di giorni 15 ; Giul iani , di 10 ; Cic-
cotti, di 10. Pe r ufficio pubblico l 'onorevole 
Gattoni, di giorni 5. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni, 
Presidente. L 'ordine del giorno reca : Svol-

gimento di interrogazioni . 
La pr ima interrogazione è dell 'onorevole 

De Gagl ia al minis t ro del tesoro per sapere 
« se in tenda r ipresentare il proget to sulle 
Delegazioni del tesoro per migl iorare le disa-
strose condizioni dei funzionar i delle stesse 
che da tempo aspet tano. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato del 
tesoro ha facoltà di r ispondere a questa in-
terrogazione. 

De Nobili, sotto-segretario di Stato per il te-
soro. Posso assicurare l 'onorevole De Gagl ia 
che f ra pochissimi giorni verrà presentato un 
disegno di legge diretto a modificare, mi-
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gliorandolo, l 'organico degl i impiega t i di-
penden t i dal Ministero del tesoro. 

Na tu ra lmen te in quel disegno di legge 
saranno comprese le modificazioni d i re t te a 
migl iorare anche le condizioni dei funzio-
nar i delle Delegazioni del tesoro. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole De Gagl ia per d ichiarare se sia,, o no, 
sodisfatto. 

De Gaglia. Non posso che r ingraz ia re 
l 'onorevole sot to-segretar io di Stato della 
r isposta che mi ha dato, d ich iarandomi so-
disfat to . 

Presidente. Segue ora l ' in terrogazione del-
l 'onorevole Nuvoloni al min is t ro del l ' is t ru-
zione pubbl ica « per conoscere se creda le-
gale e conforme al t es tamento 9 set tembre 
1679 del dottor G. B. Soleri , il regolamento 
approva to con Decreto 26 magg io 1886, pel 
confer imento delle pansioni g ra tu i t e ai gio-
van i s tudiosi di Taggia e Bussaaa e se non 
r i t enga doveroso modificare p ron tamente i l 
regolamento suddet to in senso p iù corri-
spondente a l l 'u l t ima volontà del munifico 
dottor Soleri. » 

Presidente. Ha facoltà di r ispondere l 'onore-
vole sotto-segretario di Stato per l ' i s t ruz ione 
pubbl ica . 

Cortese, sotto-segretario eli Stato per l'istru-
zione pubblica. Posso assicurare l 'onorevole 
in te r rogan te che è s tato chiesto in quest i 
g iorni il parere del Consiglio di Stato. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Nuvoloni per d ichiarare se sia o no 
sodisfat to. 

Nuvoloni. Son lieto di avere con la mia 
in terrogazione provocato un p rovved imen to 
che spero r iusc i rà conforme a giust iz ia . 

E certo che con il decreto de l 22 marzo 
1885, e segna tamente con quello del 27 mag-
gio 1886 fu rono lesi i d i r i t t i della c i t tà di 
Tagg ia e del comune di Bussana, ed anche 
della c i t tà di Savona. La fondazione Soleri, 
che t rova la sua or ig ine nel codicillo o te-
s tamento 9 se t tembre 1679 del munifico dot-
tor Gio. Ba t t i s t a Soleri e che incominciò a 
funz ionare nel 1738 ebbe diverse modifica-
zioni, giacché nel 1808 fu aggrega ta al Col-
legio Imper ia le i s t i tu i to in Genova e poscia 
al Collegio Reale di educazione. Al t re mo-
dificazioni fu ronv ì appor ta te colle Reg ie 
P a t e n t i del 1823 e coi Regi decreti del 1852 
e del 1873. Però fintanto che si fosse t ra t -
ta to di regolare quel Collegio in un senso 
p iù conforme e meglio corr ispondente agl i 

s tudi moderni , r i spe t tando le p r inc ipa l i re-
gole de t ta te dal testatore, nessuno avrebbe 
potuto lagnarsene giacché è gius to che al le 
muta te condizioni degl i s tudi e dei t e m p i 
corrispondessero armoniche r i forme. Ma io 
credo che ment re con le modificazioni del 
1823, del 1852 e del 1873 furono r i spe t ta te 
le u l t ime volontà del benemer i to tes ta tore , 
invece colle r i forme consacrate nei decret i 
Coppino del 1885 e del 1886, sia s tato com-
ple tamente a l tera to il pensiero e ciò che 
aveva disposto il fondatore dottor Soleri. 

Difa t t i , quest i che era nat ivo di Bus-
sana, e che aveva voluto d imost rare la sua 
par t icolare affezione al paese natio, quest i 
che essendosi sposato a Taggia ed avendo 
esercitato con profitto la medicina a Savona, 
aveva voluto lasciare un buon nome di sé 
presso quelle popolazioni che predi l igeva, 
aveva disposto di tu t to il cospicuo suo pa-
t r imonio i s t i tuendo il Collegio Soleri nel 
quale i g iovani di Bussana, Taggia e Savona 
avrebbero potuto percorrere gl i studi, d is t in-
guers i e fars i una posizione sociale. 

Invece col regolamento del 27 maggio 
1886 non si rese p iù omaggio al la volontà 
u l t ima del fondatore Soleri e si tolse ogni 
d is t inzione f ra g l i s tudiosi di Taggia , Sa-
vona e Bussana e gl i s tudiosi d i t u t t a l 'an-
t ica repubbl ica Ligure . 

E ciò fu un male perchè il dot tor Gio-
van Ba t t i s t a Soleri aveva espressamente 
voluto che di due borse di s tudio usufruis* 
sero dapp r ima i g iovani di Bussana (e f r a 
quest i quel l i appa r t enen t i a de te rmina te 
famiglie) , di a l t re due i g iovani s tudiosi 
na t i v i di Savona e delle r e s t an t i quel l i di 
Tagg ia . Solamente quando di det t i luoghi 
non vi fossero dispose che si eleggessero a 
goderne i g iovani studiosi appa r t enen t i al-
l ' an t ica repubbl ica Ligure . 

I n secondo luogo il c i tato decreto Cop-
pino del 1886 è in mani fes ta contradiz ione 
colla volontà de l tes ta tore Soleri in quanto 
ment re quest i aveva prescr i t to che per go-
dere della fondazione o borse di s tudio i 
g iovani di Bussana, Taggia e Savona do-
vessero essere abilitati o capaci di andare alla 
grammatica maggiore ovverosia promossi, invece 
fu disposto, che coloro i qua l i vogliono con-
correre a questa fondazione Scleri debbano 
indistintamente aver r ipor ta ta nel la promozione 
una media di set te decimi. 

Tale media di set te decimi o res t r iz ione 
poteva r ichieders i per t u t t i tranne che per 
i g iovani di Bussana , Tagg ia e Savona., 



Atti Parlamentan — 549 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXI — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 6 APRILE 1 9 0 2 

perchè il Soler! non aveva disposta tale 
restrizione o condizione a loro r iguardo ed 
aveva voluto solamente che fossero promossi. 

E sotto un altro punto, secondo me, fu 
certamente violata anche la volontà del te-
statore, cioè in quanto ha at t inenza alla 
Commissione elettrice alle borse di studio. 
Tale Commissione anziché delle persone già 
indicate dal testatore, appar tenent i a deter-
minate famigl ie residenti in Taggia, fu in-
vece costituita di persone residenti a Ge-
nova ed anche la sede di detta Commissione 
fu t rasfer i ta a Genova. In ta l modo furono 
pure danneggiat i i d ir i t t i di Bussana e 
Taggia, che in vi r tù del codicillo apposto 
al testamento Soleri avevano una diret ta e 
vicina sorveglianza ed ingerenza nella am-
ministrazione della fondazione Soleri. 

Al t re modificazioni meri ta il lamentato 
decreto ed io confido che l 'onorevole mini-
stro dell ' istruzione pubblica vorrà render-
sene conto abrogando quelle che sono state 
fa t te in contradizione alla volontà del te-
statore e provocando un provvedimento il 
quale, mentre sarà un atto di giustizia per 
Bussana, Taggia e Savona, sarà altresì un 
mezzo uti le per troncare la l i te che da var i 
anni si agi ta innanzi ai t r ibunal i e che non 
si sa quando avrà termine e per far cessare 
una ragione di malcontento f ra quelle po-
polazioni che il munifico dottor Giovanni 
Bat t is ta Soleri volle più specialmente e 
pr ima delle altre beneficare. 

Occorre provvedere sollecitamente avendo 
di mira la tutela delle ragioni delle popo-
lazioni più diret tamente interessate e la 
salvaguardia dei dir i t t i delle medesime in 
armonia coli' u l t ima volontà espressa dal 
dottor Soleri nelle tavole testamentarie. 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-
l 'onorevole Catanzaro al ministro dell ' istru-
zione pùbblica « sulle cause che, dopo un 
passaggio del cavalier Gaetano Petrosemolo 
alla presidenza del Regio Is t i tuto tecnico 
e nautico di Livorno, possono avere deter-
minato il completo disaccordo f ra il perso-
nale dir igente ed insegnante nella Regia 
Scuola tecnica Giuseppe Migali della stessa 
città, con grave danno della disciplina e 
degli studi. » 

E presente l 'onorevole Catanzaro ? 
(Non è presente). 
Questa interrogazione s ' intende r i t i ra ta . 
Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Nu-

voloni al ministro dei lavori pubblici «per 
conoscere se non pensi ancora a fare ap-

plicare i segnalatori elettr ici lungo la l inea 
ferroviaria Genova-Ventimiglia a tu t t i i pas-
saggi a livello per evitare i gravi danni 
che derivano al commercio a causa dei nor-
mali r i tardi dei treni. » 

Presidente. L'onorevole sotto-segretario di 
Stato per i lavori pubblici ha facoltà di 
parlare. 

NÌCCOlini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. I r i tardi dei t reni lungo la l inea 
Ventimiglia-Genova avvengono di sovente, 
perchè i diversi passaggi a livello deb-
bono stare chiusi al di là del previsto e per 
conseguenza l ' inconveniente lamentato dal-
l'onorevole Nuvoloni è verissimo che esiste. 
Per ovviare a questo inconveniente, per im-
pedire che questi reclami si rinnovassero, 
fu deciso dal l 'Amministrazione dei lavori 
pubblici di prendere dei provvedimenti spe-
cialmente per quei passaggi a livello per i 
quali gli inconvenienti stessi erano mag-
giormente lamentat i ; e fino dal 9 del de-
corso dicembre furono applicati dei segna-
lamenti di protezione ai passaggi a livello 
sul t ra t to Savona-Vado, Porto Maurizio e 
Santo Stefano, i quali hanno dato, è vero, 
buonissimi r isul ta t i . 

E indubbiamente necessario ora di prov-
vedere l ' intera linea ; ma, come l ' in te r ro-
gante sa, noi non abbiamo disponibili i 
fo'ndi sufficienti per poter provvedere tu t to 
ad un tempo i nuovi sistemi di segnala-
zione. Ma perchè l 'onorevole Nuvoloni sia 
persuaso che da parte dell 'Amministrazione 
dei lavori pubblici si cercano tu t t i i mezzi 
per eliminare gli inconvenienti da lui la-
mentati , posso assicurare che abbiamo dato 
ordine di fare delle proposte per i r ima-
nent i passaggi a livello ed abbiamo già di-
sposto perchè un altro apparato di segna-
lamento.s ia applicato al passaggio di San-
t 'Ampeglio presso il casello 138. Sia certo 
l 'onorevole Nuvoloni che, come sono stat i 
applicati sui due t ra t t i di cui ho parlato 
poco prima, così l 'Amministrazione dei la-
vori pubblici non mancherà per l 'avvenire 
di provvedere i sistemi di segnalazione che 
egli desidera, ma compatibi lmente sempre 
ai fondi che abbiamo disponibili . 

Presidente. L'onorevole Nuvoloni ha fa-
coltà di par lare per dichiarare se sia, o no, 
sodisfatto. 

Nuvoloni. Ringrazio l 'onorevole sotto-se-
gretario delle dichiarazioni fat te , però de-
sidererei che da parte del l 'Amministrazione 
dei lavori pubblici s ' invitasse anche la So-
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cietà delle s t rade fer ra te a non fare t roppi 
s tudi ed a provvedere sollecitamente. 

I t re o quat t ro segnalator i e let t r ic i che 
in via d 'esper imento sono stat i posti l 'anno 
scorso hanno prodotto ot t imi r isul ta t i . Per 
ottenere quei pochi si è dovuto lot tare molti 
anni ; i mancant i non sono meno necessarii 
e sono pochissimi. 

Insisto perchè vi sono dei precedenti 
che mi fanno dubi tare che le promesse del-
l 'egregio amico, l 'onorevole sotto-segretario 
di Stato, non siano tanto presto mantenute 
per colpa della Società delle strade ferrate. 
Ne dico il perchè con un esempio. 

Da oltre un anno mi è s tata fa t ta pro-
messa solenne in questa Camera che si sa-
rebbe prest iss imo a t t ivato i l servizio di 
piccola velocità alla stazione di San Lorenzo 
Mare giacché era approvato già il proget to 
relat ivo presentato da par te di detta Società. 
Ebbene in questi giorni l 'onorevole sotto-
segretario di Stato ha saputo ed ha comu-
nicato che la Società credette bene di va-
r iare ancora gl i s tudi fa t t i ed approvat i e 
di fare nuovi proget t i . 

In tan to che si studia... nul la si fa e le 
popolazioni at tendono e... si lagnano! 

Ora io met to a confronto questo fat to 
con ciò che r iguarda i passaggi a l ivello 
ed i reclamat i e necessarii segnalatori elet-
t r ic i . 

Ricordo che l 'anno scorso dopo molti 
anni di insistenze mi si disse: met teremo 
in tanto due o t re di questi segnalatori in 
via di esperimento, ed una volta che avremo 
visto che fanno buona prova e che sono ut i l i 
e portano vantaggio alle popolazioni l iguri , 
che li domandano, li estenderemo. La prova 
r iuscì e la prat ica ha dimostrato che effet-
t ivamente i segnalatori funzionano benis-
simo e che sono ut i l i , anzi che sono util is-
simi di f ronte ai r i t a rd i ferroviar i i che da 
noi sono al l 'ordine del giorno ossia quoti-
diani. 

I I bisogno del l 'a t t ivazione pronta di ta l i 
apparecchi a t u t t i i passaggi a l ivello lungo 
la Ligur ia occidentale è maggiormente sen-
t i to dalle nostre popolazioni, perchè esse 
ment re non possono usuf ru i re dei t reni , giac-
che sono mal regola t i e format i g l i orari 
ferroviari i , d 'a l t ra par te esse sono incagl ia te 
nel loro movimento sulla s t rada rotabi le e 
sono costrette a sostare ed a t ra t t eners i per 
delle lunghe ore ai passaggi a livello a 
causa dei normal i r i t a rd i dei t reni con enorme 
danno del commercio. 

Confido nel la nota solerzia ed energia 
del l 'onorevole sotto-segretario di Stato e 
spero che presto quest i segnalatori saranno 
un fa t to compiuto ed estesi non solo al pas-
saggio di Sant 'Ampegl io presso Bordighera, 
ma a t u t t i i passaggi a l ivello della Ligu-
r ia occidentale. 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-
l 'onorevole Rocca Fermo ai minis t r i del la 
mar ina e della pubbl ica is t ruzione « per sa-
pere se non riconoscano la necessità di au-
mentare l 'assegno per la ordinar ia manu-
tenzione del Palazzo Ducale e del Castello 
dei Gonzaga di Mantova e per completare 
i res taur i di quei due monument i nazio-
nali . » 

Cortese, sotto-segretario di Stato per l'istruzione 
pubblica. Siamo d'accordo per mantener la nel-
l 'ordine del giorno dopo le altre. 

Presidente. Allora r imar rà nell 'ordine del 
giorno. 

Viene quindi la interrogazione degli ono-
revoli Morpurgo, Pini , Cottafavi , Zannoni , 
Bergamasco ai min is t r i de l l ' in terno e di 
grazia e giust iz ia « per sapere se vorranno 
presentare un disegno di legge inteso ad 
impiegare i reclusi nel dissodamento e nel la 
bonifica dei t e r ren i anziché nei laboratori , 
evi tando così la concorrenza ai l iberi lavo-
ratori . » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole sotto-
segretar io di Stato per l ' interno. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
L'onorevole Morpurgo e gl i a l t r i egregi 
colleghi che hanno presentato questa inter-
rogazione ai minis t r i di grazia e giust iz ia 
e del l ' interno, chiedono sostanzialmente al 
Groverno di abolire il lavoro carcerario nel-
1' in terno degli s tabi l iment i penali , e di so-
s t i tuir lo col lavoro agricolo, specialmente 
di dissodamento e di bonifica. 

Ora mi piace di constatare anzi tu t to che 
gli onorevoli in te r rogant i riconoscono che 
allo stato della legislazione at tuale, non è 
possibile di fare quanto essi domandano. 

La pena della reclusione, secondo il no-
stro Codice penale, viene inf l i t ta ai con-
danna t i con metodo ed ordinamento gra-
duale, ai qual i non si può contravvenire . 
I l nostro Codice penale agli ar t icoli 13 e 14 
impone l 'obbligo del lavoro a tu t t i i re-
clusi, ma glielo fa compiere in modo di-
verso secondo il tempo assegnato alla pena. 
In un pr imo periodo di pena il lavoro si 
compie nella sol i tudine della cella, nel la 
segregazione assoluta. I n un secondo pe-
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riodo il recluso vive nel la segregazione 
assoluta al la notte, ma lavora di giorno, 
silenzioso e in comune cogli a l t r i reclusi, 
sempre però nell ' interno dello s tabi l imento. 
Non è che in un terzo periodo che il Co-
dice permet te il lavoro al l 'aperto, ed a con-
dizione che si t r a t t i di reclusi condannat i 
ad una pena non infer iore a quella di t re 
anni, abbiano scontato la metà della pena, 
ed abbiano tenuta buona condotta. 

Quindi allo stato delle cose non sarebbe 
possibile la sosti tuzione del lavoro al l 'aper to 
a tu t to il lavoro che si fa nel l ' in terno degli 
s tab i l iment i carcerari . 

Ma, come dissi, gl i onorevoli interro-
gan t i non fanno carico al Governo di non 
aver fa t to ciò che essi desiderano, nel pas-
sato, ma chiedono se il Governo in tenda di 
presentare un disegno di legge che appunto 
mut i le disposizioni del Codice penale che 
sin qui impedirono l ' i m p i e g o dei reclusi 
esclusivamente nei lavori agricoli . 

Ora io dico subito che il Governo è 
animato dallo stesso pensiero che ha ani-
mato i nostr i onorevoli colleghi, nel pre-
sentare questa interrogazione. Certo non 
potremo venire a conclusioni completamente 
ugual i a quelle che essi desiderano, ma è 
impossibile che il Governo non tenga conto 
delle ragioni che li mossero a parlare. 

Già la Camera ha avuto occasione di 
occuparsi della convenienza di modificare 
le disposizioni del Còdice penale, che as-
segna il lavoro al l 'aperto ai condannat i re-
clusi coi l imi t i dianzi indicati . 

Sul finire del 1900, il ministro guarda-
sigi l l i del tempo, d'accordo col minis t ro 
dell ' interno, aveva presentato un disegno 
di legge col quale si aboliva il domicilio 
coatto, si sost i tuiva ad esso la relegazione 
e si chiedeva al Par lamento la facoltà di 
derogare a quelle disposizioni con l 'ammet-
tere i reclusi ai lavori agricoli di bonifica 
dei te r reni incolti o posti in paesi domi-
na t i dalla malar ia . Vero Jè però che lo scopo 
pr incipale dell 'autorizzazione che a questo 
r iguardo allora si domandava, era forse 
quello di dare lavoro a molti di quei re-
clusi i quali, malgrado il lavoro interno 
negl i s tabi l iment i penali , r imangono senza 
nessuna occupazione. 

Ora io dichiaro subito che nell 'occasione 
in cui f ra breve verrà presentato dall 'at-
tuale Ministero il disegno di legge per l 'abo-
lizione del domicilio coatto, verrà pure te-
nuto conto del desiderio che è stato mani-

festato dagl i onorevoli in terrogant i , di of-
f r i re maggior campo a l l ' a t t iv i tà dei reclusi 
mediante i lavori agricoli al l 'aperto. 

Non facciamoci però i l lusioni : non è pos-
sibile con tu t to ciò abolire completamente 
il lavoro in terno negl i s tab i l iment i carce-
rar i , perchè ci sono molt i reclusi che per 
ragioni di salute non possono at tendere alle 
occupazioni al l 'aperto, e a l t r i che sono nella 
stessa impossibi l i tà per ragioni di a t t i tu-
dine. D'al tro lato il lavoro agricolo, sia 
pure di bonifica, non può essere infinito e 
con faci l i tà a t tuato e mantenuto. Epperò non 
è possibile chiedere al Governo che si so-
sti tuisca senz'altro (come forse non è nep-
pure nel concetto degli in ter rogant i , ma 
come appare dalla dizione della in ter roga-
zione) il lavoro al l 'aperto al lavoro interno. 

Non devesi anzi desiderare che il Go-
verno sposi incondizionatamente la causa 
del lavoro agricolo coll 'esclusione assoluta del 
lavoro industr ia le nel l ' in terno degli stabili-
menti . Le difficoltà che si incontrerebbero 
a dare tale lavoro ai reclusi sarebbero ta l i 
che r imarrebbero S9nza occupazionè un nu-
mero di reclusi, molto maggiore di quell i 
a t tua lmente disoccupati, e così con la man-
canza di lavoro verrebbe meno un grande 
elemento di igiene fisica e morale per i de-
tenut i . 

Dunque, nei l imi t i che ho avuto l 'onore 
di segnalare alla Camera, io credo di poter 
r innovare la formale promessa che il Go-
verno raccoglie il pensiero a cui s ' informa 
la presente interrogazione. 

Nè mi dissimulo che possano esservi 
f r a t t an to dei provvediment i a darsi perchè 
il lavoro interno degli s tabi l iment i carce-
rar i non abbia a creare una-s t raord inar ia 
concorrenza al lavoro libero, non abbia a 
r iuscire di nocumento alla vi ta dell ' indu-
stria e del lavoro ordinario. Tali provvedi-
ment i possono r iguardare le mercedi che si 
assegnano ai reclusi, e possono anche r ife-
rirsi al genere di lavoro da fars i nel l ' in-
terno degli s tabi l iment i penali . 

Anche qui prometto ben volent ier i che 
il Governo s tudierà con amore la questione, 
tenendo conto della fa t ta esperienza e di 
ogni altro consiglio che dagl i onorevoli in-
ter rogant i o dalla Camera gl i venisse ri-
volto. 

Spero, dopo quanto ho detto, che l'ono-
revole Morpurgo ed i suoi colleghi possano 
dichiarars i sodisfatt i . 
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Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Morpurgo. 

Morpurgo. Io ringrazio l'onorevole sotto-
segretario di Stato per l ' interno della ri-
sposta ohe si è compiaciuto di dare a l l ' in-
terrogazione che gli ho rivolta insieme a 
parecchi altr i colleghi. L ' impegno da lui 
formalmente assunto di presentare nell 'oc-
casione in cui verrà dinnanzi alla Camera 
il disegno di legge per l 'abolizione del do-
micilio coatto, un altro disegno di legge, il 
quale provveda a quanto noi abbiamo chie-
sto nella nostra interrogazione, mi appaga 
pienamente e di questo gli rendo grazie. 

E però necessario che io dia brevemente 
ragione della interrogazione da noi presen-
tata, e che incontri alcuni degli argomenti 
esposti dall ' onorevole sotto-segretario di 
Stato. 

Ohe gli onorevoli colleghi, che hanno 
firmato con me l ' interrogazione, sapessero 
di non potersi, allo stato at tuale della legi-
slazione, prendere alcun provvedimento per 
impiegare i reclusi nei lavori di dissoda-
mento e di bonifica dei terreni, appare evi-
dente dal fatto che ci siamo rivolti anche 
all 'onorevole ministro di grazia e giustizia^ 
invocando la presentazione di apposito di. 
segno di legge. 

L'onorevole sotto-segretario di Stato, nel 
riconoscere come sarebbe non solo utile, ma 
veramente provvido, impiegare almeno una 
parte dei reclusi nei lavori di dissodamento 
e di bonifica dei terreni , ha accennato che 
questa necessità, si imponeva, sino da quando 
l'onorevole Gianturco presentava alla Camera 
apposito disegno di legge, per il fatto che nei 
laboratori non trovavano lavoro. Ora io mi 
permetto di accennare <vnon certo di ricor-
dare all'onorevole sotto-segretario di Stato, 
che lo sa meglio di me) alla Camera, come 
dalle ul t ime stat is t iche r isult i questo: di 
circa 25 mila reclusi uomini, i quali dovreb-
bero, ai termini del Codice penale e per la 
condanna avuta, essere impiegati in vari la-
vori, soltanto 15 mila lo sono e gl i al tr i 
10 mila non lo possono, perchè o mancano 
gli opifici, o manca il lavoro. I l bisogno, 
dunque, di provvedere a che questi dieci-
mila reclusi siano comunque impiegati , pei" 
mane sempre e pare a me che, indipenden 
temente anche dall ' inconveniente della con-
correnza che il lavoro carcerario fa ai lavoro 
libero (della quale parlerò tra poco), sa-
rebbe opportunissimo di impiegarl i nelle 
bonifiche per ragioni morali ed umanitarie, 

per dare incremento all 'economia nazionale 
e per estendere quei benefìci effetti, che si 
sono ottenuti nelle bonifiche della Sardegna 
a Castiadas e di San Paolo, presso Roma, 
sotto la direzione dei Padr i Trappis t i , ed 
altre par t i d 'I tal ia, dove vi sarebbe tanto 
bisogno di compiere analoghi lavori ; ed ac-
cenno soltanto alla bonifica dell 'Agro Ro-
mano, da tant i anni vagheggiata, che sarebbe 
un'opera colossale, la quale porterebbe in-
commensurabili vantaggi, tanto nel campo 
civile, quanto in quello politico ed econo-
mico. 

Venendo poi a parlare della concorrenza 
e del modo come questa si possa per intanto 
rendere meno gravosa, in attesa di quel tale 
provvedimento di legge che permetta di im-
piegare i reclusi nei lavori di bonifica, ac-
cennerò a qualche fatto, dal quale la Camera 
si persuaderà come alcune industrie siano 
proprio lì lì per essere soppresse; con la 
conseguente disoccupazione degli operai adi-
bitivi. 

Le industrie, alle quali il lavoro car-
cerario fa una concorrenza più grave, sono: 
la tipografica, quella dei cestai, dei cap-
pellai, dei calzolai, dei seggiolai (e qui 
parlo delle sedie ordinarie impagliate) ed 
altre ancora. 

Nella mia provincia di Udine sono sorte, 
alcuni anni fa, parecchie fabbriche di seg-
giole impagliate su modelli, che da molti 
anni sono adottati nel Fr iu l i orientale ; eb-
bene io devo segnalare come la mano d'opera 
impiegata in questi lavori abbia subito mano 
mano una diminuzione di retribuzione ad-
dir i t tura deplorevole, specialmente poi in 
un'epoca nella quale la mano d'opera do-
manda di essere retr ibui ta più umanamente ; 
e precisamente per una dozzina di seggiole 
è discesa da lire 8 o 10 circa, a 7,50 circa. 

Orbene, per una dozzina di sedie ugual i 
a quelle che vengono prodotte nelle fabbri-
che del Friuli , nei reclusori di Padova la 
mano d'opera veniva pagata lire 4.80. 

Domando io come mai l ' industria libera 
possa sopportare tale concorrenza quando 
oltre alla mano d'opera deve provvedere al 
capitale d'impianto, alle macchine, alle tasse, 
al capitale di circolazione, ecc. Evidente-
mente tali industrie sono destinate a scom-
parire. 

Per conseguenza io chiedo che, in attesa 
del disegno di legge formalmente promesso 
dall'onorevole sotto-segretario di Stato, si 
provveda immediatamente acchè nei reclu-
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sorì siano r ia lzat i i salari figurativi nella 
proporzione dei salari ohe vengono paga t i 
da l l ' indust r ia l ibera; e ohe si provveda a 
r iordinare i laborator i ! degli s tab i l iment i 
penal i in maniera ohe i loro prodott i in 
luogo di essere ge t ta t i sul mercato d i re t ta -
mente, o peggio col mezzo di appal tator i , 
vengano dest inat i unicamente alle forn i ture 
per conto dello Stato, come si fa in quasi 
t u t t i gl i Sta t i d 'Europa, come è stato adot-
tato perfino dal l 'Aust r ia-Ungher ia dal 1892. 

Con ciò si sot t rarranno, almeno in par te , 
le indust r ie l ibere alla concorrenza delle 
produzioni dei reclusori e si evi terà il pe-
ricolo di ucciderne add i r i t tu ra ta lune, che 
ora a t t raversano una dolorosa e pericolosa 
prova con la r iduzione dei salari a l imi t i 
infer ior i a qualunque più modesta e legit-
t ima esigenza. 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-
l 'onorevole De Andreis al minis t ro della 
mar iner ia « per sapere se conosca l 'esistenza 
di un trust, o sindacato, t ra tu t te le acciaie-
rie, dal quale sarebbe stato assicurato il mo-
nopolio delle forni ture in I ta l ia alla Società 
delle acciaierie di Terni, e, dato che il trust 
esista e con queste condizioni, come in tenda 
provvedere che, essendo esclusa la concor-
renza delle fabbriche estere, il Governo non 
debba, per le sue forni ture , subire i pa t t i 
necessariamente leonini della Società di 
Terni ». 

E presente l 'onorevole De Andreis ? 
(Non è presente). 
Questa sua interrogazione s ' intende ri-

t i ra ta . 
Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Lan-

ducci al minis t ro delle finanze « sulla con-
dizione insopportabi le fa t ta agli impiegat i 
subal terni delle colt ivazioni dei tabacchi, e 
sulla necessità di porli in p ian ta stabile, o 
almeno di valers i dell 'opera loro, chiaman-
doli per l ' avvenire a preferenza di estranei 
nei magazzini ed in tu t t e le molteplici ope-
razioni, cui siano adat t i , assicurando come 
meri tano, la sorte loro tu t to l 'anno. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di r ispondere a questa 
interrogazione. 

Mazziotti, sotto-segretario di Stato per le fi-
nanze. L'onorevole in ter rogante dice insop-
por tabi l i le condizioni present i dei verifica-
tori subal terni delle colt ivazioni dei tabacchi 
e chiede provvediment i per il loro miglio-
ramento. Io non affermerò cer tamente che 
le present i condizioni di questo personale 

sieno splendide, ma certo non possono dirsi 
così insopportabi l i come le r i t iene l 'onore-
vole collega Landucci . 

I n quanto a stipendio, questo personale 
è diviso in t r e classi re t r ibui te , r i spe t t iva-
mente, con diarie di 4.50, di 4 l ire e di 
3.50. I n quanto a carriera, i verificatori pos-
sono passare in p ian ta come capi verifica-
tori e possono poi aspirare per un quinto 
ai posti di ufficiali tecnici, e quindi percor-
rere tu t t a la carriera fino ai p iù elevat i 
gradi del l 'Amminis t raz ione. 

Un 'a l t ra delle doglianze dei verif icatori 
si r i fer isce al periodo di tempo in cui essi 
prestano servizio, lamentandosi che questo 
periodo sia annualmente t roppo breve. Ora 
è natura le che un personale addetto al la 
vigi lanza sulla colt ivazione e consegna dei 
tabacchi pres t i l 'opera sua l imi ta tamente al 
periodo di tempo in cui durano le coltiva-
zioni e le consegne, e che, finita la campa-
gna, non abbia al t re a t t r ibuzioni da disim-
pegnare . 

Questo personale chiederebbe il colloca-
mento in p ian ta stabile, ciò che non è 
possibile, dato specialmente il carat tere e 
la na tura delle operazioni cui esso a t tende. 

Essendo l imi ta to il periodo della col-
t ivazione dei tabacchi e della consegna dei 
medesimi ai magazzini , ne viene di neces-
si tà che debba essere l imi ta ta anche l 'oc-
cupazione di questo personale, il quale, 
fuor i di quei mesi, in cui a t tende alla col-
t ivazione ed alla consegna, non avrebbe 
al t ro ufficio in cui essere occupato. Domanda, 
in via subordinata, questo personale, di 
essere addetto ai servizi dei magazzini . Ma 
io debbo fare osservare all 'onorevole inter-
rogante che le operazioni di consegna a i 
magazzini dei tabacchi coincidono in g ran 
par te con quelle operazioni che si fanno 
nel l ' in terno dei magazzini . Ora è impossi-
bile che questo personale a t tenda contem-
poraneamente anche ad un 'a l t ra operazione, 
che viene fa t ta da un personale diverso, 
e precisamente da operai che dovrebbero es-
ser l icenziati . Nè d 'a l t ra par te sarebbe i l 
caso di adibire i verif icatori subal te rn i ad 
un ufficio così umile come è quello degli ad-
det t i ai magazzini . 

L'onorevole Landucci in ul t imo accenna 
nel la sua in terrogazione al concetto di va-
lersi di questo personale subal terno anche 
per a l t re operazioni inerent i al servizio di cui 
t ra t tas i . Ciò è espl ic i tamente-autor izzato da l 
regolamento e delle re la t ive disposizioni la 
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amminis t razione si vale con la maggiore lar-
ghezza, tanto che, nel decorso anno, sopra 
330 verif icatori subal terni delle coltivazioni, 
ne ha adibi t i 73 come capi verificatori e 
19 come scrivani. 

Del resto posso assicurare l 'onorevole 
Landucci che l 'amminis t razione ha fa t to e 
f a r à da par te sua tu t to il possibile per sod-
disfare il desiderio manifes ta to dall 'onore-
vole in terrogante , e sta pure facendo studi 
per appor tare al le condizioni di questo mo-
desto personale a lcuni migl iorament i sem-
pre nei l imi t i del possibile. 

Credo che con queste dichiarazioni l'ono-
revole in ter rogante potrà esser sodisfatto. 

P r e s i d e n t e . L 'onorevole Landucci ha fa-
coltà di dichiarare se sia o no sodisfat to 
della r isposta dell 'onorevole sotto-segretario 
di Stato. 

L a n d u c c i . Io mi dichiaro sodisfatto delle 
u l t ime gent i l i dichiarazioni dell 'onorevole 
sotto-segretario di Stato per le finanze, che 
cioè sarà provveduto nei l imi t i del possi-
bile a rendere tol lerabi le ed umana la con-
dizione degli impiega t i subal terni delle 
agenzie dei tabacchi . 

Ma debbo ad un tempo dichiarare, che 
nel la real tà delle cose alcune delle asser-
zioni che l 'onorevole sotto-segretario ha fa t te 
non si verif icano: gl i impiegat i subal terni , 
per quanto io so, almeno nel le agenzie che 
da vicino conosco, non soltanto hanno una 
re t r ibuzione molto infer iore a quella da lui 
r icordata, ma non sono adoperati , nei mesi 
in cui non prestano l 'ordinario servizio, in 
quegli uffici che potrebbero d is impegnare 
molto meglio di a l t r i ; si chiamano a disim-
pegnare queste a t t r ibuzioni , p iut tosto degli 
estranei , degli avventizi , ì qual i una volta 
chiamat i io stesso sono di avviso che non 
possano essere abbandonat i . Sarèbbe quindi 
molto p iù umano, opportuno e vantaggioso 
servirs i invece di cotesti verificatori subal-
terni , i qual i hanno già acquistato una 
grande pra t ica nel l 'amminis t razione tu t ta . 

La mia interrogazione non si r i fer isce 
che ai soli verificatori subal terni , mentre le 
p r ime parole dell 'onorevole sotto-segretario 
di Stato mi pareva che alludessero a tu t to 
l 'ordinamento delle mani fa t tu re ; può essere 
benissimo che tu t to l 'ordinamento debba 
essere migliorato, ma io ora non intendo par-
lare che dei verificatori subalterni , molt i 
dei qual i da vent i o t ren ta anni prestano il 
loro servizio per alcuni mesi del l 'anno ri-
manendo per gl i a l t r i mesi a disposizione 

dell ' amministrazione, e perdendo così la 
possibi l i tà di occuparsi in al tro modo e la 
pra t ica degli ant ichi mestieri , se ne ave-
vano. 

Si t ra t ta di persone che aspet tano sem-
pre con ansietà di essere occupate dallo 
Stato per essere tolte dallo stato miserevole 
in cui si t rovano quando non sono usate 
per alcun servizio. Esse domandano che la 
loro retr ibuzione sia magar i d iminui ta (seb-
bene, tanto è modesta, arduo sia il farlo) 
purché venga loro assicurata un ' occupa-
zione costante. A me pare che domandino 
una cosa molto giusta,, e mi piace insistere 
nella innegabi le veri tà , che la loro condi-
zione è veramente insopportabile. Io non 
comprendo come si possa tenere una cate-
goria di funzionari , alcuni dei qual i pre-
stano servizio da vent ic inque o t rent 'anni , 
impiegata solo alcuni mesi a l l 'anno lascian-
dola negl i a l t r i iu uno stato di necessaria 
ed intol lerabi le miserabi l i tà . 

Mazziotti, sotto-segretario di Stato per le fi-
nanze. Pres tano servizio per sette mesi al-
l 'anno. 

L a n d u c c i . Anziché occupare estranei, mi 
pare, mi si consenta r ipeter lo, che sarebbe 
più opportuno occupare quest i ; mentre lo 
stesso onorevole sotto-segretario di Stato ha 
confermato che su quat trocento se ne chia-
mano appena set tanta. 

SVIazziotti, sotto-segretario di Stato per le finanze. 
Sopra t recentotrenta . 

L a n d u c c i . Concludo dichiarandomi sodi-
sfat to della promessa, purché sia mantenu ta 
con la necessaria rapidi tà , fa t tami dall 'ono-
revole sotto-segretario di Stato, di provve-
dere per quanto è possibile alla sorte di 
quest i subalterni , osservando ancora una 
volta che si potrebbe faci lmente rendere 
stabile la loro posizione affidando loro tu t t i 
quei servizi di cui possono essere capaci 
invece di affidarli ad estranei. 

P r e s i d e n t e . Non essendo present i gl i ono-
revoli in ter rogant i , s ' intendono r i t i ra te le 
seguent i interrogazioni: 

De Felice-Giuffrida, al ministro degli esteri 
« sulla volontaria assenza del Console ge-
nerale d ' I ta l ia durante la manifestazione 
i ta l iana che la gent i le e forte popolazione 
di Malta fece agl i s tudent i sici l iani . » 

D'Alife, al minis t ro dei lavori pubbl ic i 
« in ordine all ' urgenza dei lavori di mi-
gl ioramento e di ampl iamento della sta-
zione di Corigliano Calabro. » 

Papadopoli, al minis t ro del l ' in terno « sulla 
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prossima minaccia di organizzazione di scio-
pero generale in molti punt i della provincia 
di Rovigo e per chiedere notizie in propo-
sito. » 

Segue l ' in terrogazione dell' onorevole 
Brunialt i , al ministro degli affari esteri, 
« per avere notizia di ciò clie è stato fatto 
dalle autorità consolari della Siria perchè 
fossero scoperti e puni t i gli autori dell'as-
sassinio di Giovanni Benetti perpetrato il 
19 gennaio presso Beirut . » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per gli affari esteri. 

Baccelli Alfredo, sotto-segretario di Stato per 
gli affari esteri. Appena il console di Beirut 
ebbe notizia di un assassinio commesso a 
danno di un nostro connazionale, l 'operaio 
Giovanni Benetti , ebbe cura di mandare sul 
luogo il vice console di Damasco, nella giu-
risdizione del quale il delitto era avvenuto, 
per vigilare affinchè l ' is truttoria del pro-
cesso fosse condotta con energia e con scru-
polosa imparzialità. 

I l nostro vice console non solo ottenne 
che un sostituto Procuratore da Damasco si 
recasse sul posto, ma per conto proprio con-
dusse innanzi delle efficaci indagini . 

Sorsero sospetti intorno ad alcuni indi-
geni Metualli che già altre volte si erano 
macchiati di deli t t i e che furono quindi 
imprigionati , ma disgraziatamente le prove 
contro di essi non furono raccolte. Tuttavia 
si continuano le indagini ; di questi giorni 
in Damasco la Camera di Consiglio discu-
terà le risultanze penali dell ' is truttoria ed 
alla discussione interverrà personalmente 
il vice console di Damasco insieme col suo 
dragomanno, affinchè abbiano ad essere sal-
vati da imputazioni calunniose quei nostri 
connazionali contro i quali fossero mosse, e 
possano essere puni t i quegli indigeni, i quali 
si provi che siano stati realmente autori del 
delitto. 

Posso dunque assicurare l'onorevole Bru-
nial t i che il vice console di Damasco non 
ha nulla omesso per r intracciare i rei e 
che giustizia, per quanto da esso può dipen-
dere, è da credere, sarà fat ta . 

Pres idente . Ha facoltà di parlare l ' o n o r e -
vole Brunial t i per dichiarare se sia o no 
sodisfatto. 

Brunialti . Ringrazio l ' o n o r e v o l e sotto-se-
gretario di Stato per gli affari esteri delle 
sue dichiarazioni. Non dubito ohe sotto gli 
incitamenti del Ministero quegli egregi fun-
zionari sapranno compiere il loro dovere e 

lo assicuro che, come ebbi a l t ra volta oc-
casione di riconoscere una maggiore ala-
crità da parte dei nostri consoli nella tu-
tela degli interessi dei nostri i tal iani al-
l'estero, sarò lieto di dichiarare che i nostri 
consoli hanno veramente raggiunto il segno, 
che era follìa sperare, il giorno in cui ci 
avranno fatto credere persino nella giust i-
zia turca. (Si ride). 

Pres idente . Viene ora la interrogazione 
dell'onorevole De Felice-Giufirida, al mini-
stro della marineria, « per sapere se intenda 
invitare il capitano del porto di Palermo 
a mostrarsi più equo nell 'esame dei diri t t i , 
già ab antiquo goduti dagli zavorrieri di quel 
porto, oggi unit i in Società cooperativa. » 

E presente l'onorevole De Felice-Giuf-
fr ida ? 

(Non è presente). 
Questa interrogazione s ' intende r i t i rata. 
Viene la interrogazione dell 'onorevole 

Calissano, al ministro della guerra, « sulla 
continuata violazione delle convenzioni esi-
stenti tra la città di Alba e l 'Amministra-
zione militare oirca il presidio losale e 
sulle sue intenzioni in proposito. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro della guerra. 

P o n z a di S a n Martino, ministro della guerra. 
Per accordi presi con l ' interrogante, prego 
la Camera di r imandare questa interroga-
zione. 

Pres idente . Se non vi sono osservazioni 
in contrario, questa interrogazione sarà 
differita. 

(È differita). 

Svolgimento di due proposte di legge. 
Pres idente . Essendo passato il tempo as-

segnato dal regolamento alle interrogazioni, 
dovremmo procedere alla votazione a scru-
tinio segreto di due disegni di legge; ma 
io proporrei alla Camera di voler r imandare 
questa votazione a quando sia finita la di-
scussione del disegno di legge sugli infor-
tuni degli operai sul lavoro, perchè in tal 
modo potremo procedere alla votazione a 
scrutinio segreto di tre disegni di legge 
come ci consente il regolamento (Pausa). 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
la votazione s ' intende differita. 

(E differita). 
L'ordine del giorno reca lo svolgimento 

di una proposta di legge del deputato Luz-
zatt i Luigi ed altri per un prestito a favore 
della Cassa Nazionale di assicurazione per 
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la vecchiaia degli scrittori di giornali e 
della cassa dell 'Opera Pia di San Giuseppe. 
( Vedi tornata 20 marzo 1902). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Luzzatt i Luigi per isvolgere la sua pro-
posta di legge. 

Luzzatti Luigi. I o n o n s e n t o i l b i s o g n o d i 
un lungo discorso per raccomandare alla 
Camera e al Governo la presa in benevola 
considerazione di questo disegno di legge. 

Si trat ta, come è chiaramente espresso, 
di venire in aiuto, con un prestito a premi, 
a un'opera di previdenza popolare, che gli 
scrittori di giornali (operai, anch'essi, del 
pensiero, e molti di loro non dei meglio 
retribuit i , nel nostro paese) si propongono 
di fondare a incremento delle pensioni per 
la vecchiaia, a loro conforto nella sera della 
faticosa v i ta! 

Una siffatta istituzione, ebbe, al tra volta, 
dal Parlamento italiano aiut i e incoraggia-
menti, ma sotto la forma particolare e ornai 
sfatata delle lotterie, per favorire alcune 
Opere Pie della Stampa, un insieme di be-
neficenza e di previdenza, che gli scrittori 
hanno ist i tuito nelle loro associazioni par-
ticolari. Qui si t ra t ta di promuovere, la-
sciando illese le loro antiche fratellanze, una 
nuova e grande associazione alla cui ombra 
ospitale possano richiedere aiuto e ristoro 
tu t t i i giornalisti, anche quelli che si tro-
vano in part i d ' I tal ia dove non esistono so-
dalizi particolari d'aiuto e di tutela. 

Onorevoli colleghi, noi siamo usi a non 
essere interamente sodisfatti dell 'opera della 
stampa. Ma, a chiederci con sincerità la ra-
gione di questo nostro giudizio o pregiudizio 
che sia, dovremmo riconoscere che, se non 
possiamo esserne sodisfatti interamente, in 
un paese libero vi è una intima relazione 
t ra le condizioni della stampa e quelle del 
Parlamento. (Approvazioni). Un grande scrit-
tore inglese, che fu anche un grande uomo 
di Stato, il Macaulay, ha dimostrato con 
t ra t t i luminosi che, man mano la coscienza 
politica dell ' Inghil terra si andava elevando 
e purificando e il suo Parlamento si alzava 
in più spirabil aere, inteso ai grandi obbiettivi 
della redenzione nazionale, colla educazione 
delle classi lavoratrici e con quella politica 
mirabile che ha costituito la grandezza di 
quel paese, si è inalzata anche la stampa, sem-
pre più conscia della sua missione. Quando 
il Parlamento decadeva, decadeva anche la 
stampa; la quale, in fin dei conti, non è 
altro che una riverberazione dei nostri vizi 

e delle nostre virtù, dei nostri pregi e dei 
nostri difet t i . (Benissimo!) 

Porgiamo con l 'opera nostra alla vi ta 
politica del paese i grandi e al t i ideali, e 
daremo anche i grandi temi che eleveranno 
il compito della stampa. (Bene!) 

Comunque ciò sia (e non è il momento 
di discutere un problema cosi grave), dal 
numero dei coileghi nostri che hanno ade-
rito a questo disegno di legge di iniziat iva 
parlamentare, dal numero di coloro che non 
l 'hanno ancora sottoscritto, ma mi dichia-
rarono che sarebbero lieti di appoggiarlo, 
io spero che non mancherà oggi ad esso l'una-
nimità della Camera alla presa in considear-
zione, come non mancherà l 'approvazione 
definitiva, quando, f ra pochi giorni, verrà 
proposto ai vostri suffragi. E confido che 
anche il Governo sarà dello stesso avviso. 

Pr ima di avventurarmi con questo dise-
gno di legge alla Camera, ho voluto con-
sultare, come era debito mio, l 'opinione del 
ministro del tesoro e del ministro delle fi-
nanze; e parmi di averli consenzienti nella 
misura e nel metodo. E il metodo che pro-
pongo corrisponde interamente a quello a 
cui la Camera ieri diede il suo assenso, 
accogliendo il disegno di legge del quale 
fu relatore il mio amico Guicciardini. 

Noi comincieremo a far l'emissione, per 
una somma modesta, di questo consolidato 
del patriottismo e della pietà (Bene!), e cosi 
lo chiamo poiché si riferisce a opere pa-
triottiche, qual'è la Dante Alighieri , oppure 
a imprese provvide, come quella della Cassa 
nazionale per le pensioni degli operai, dei 
giornalisti e l 'Opera Pia di San Giuseppe. 
Noi faremo l'emissione di questo speciale 
consolidato patriottico e pietoso dopo che 
sarà esaurita l 'emissione per la Cassa na-
zionale per gli operai e per la Dante Ali-
ghieri ; comincierà il Governo a essere auto-
rizzato a questa concessione nel 1905. 

Quindi, come appare chiaro, il giorna-
lismo dà una prova di prudenza e di equità 
e si raccomanda anche per questo titolo 
alla vostra approvazione. 

Insieme agli scrittori di giornali ab-
biamo associata l 'opera di San Giuseppe. 
Come sapete, si t ra t ta di una istituzione 
redentrice, la quale raccoglie fanciul l i or-
fani, poveri abbandonati , senza distinzione 
di sesso, di religione e di patr ia per edu-
carli e istruirli , e raccoglie anche fanciull i 
i l legit t imi poveri il cui padre sia ignoto e 
la cui madre naturale versi nella impossi-
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bi l i tà di provvedere al loro sostentamento. 
I giornal is t i i ta l ian i sono lieti di accogliere 
sotto il loro patrocinio quest 'opera di pre-
vidente beneficenza e di somma pietà. Essi 
volgono a questi fanciul l i abbandonat i la 
paro la ev ang e l i c a : sinite párvulos venire ad me, 
e sono orgogliosi nel l 'a t to che provvedono 
a loro di provvedere anche a questo dovere 
squisito di santa carità. (Bene!) 

Insis to per raccomandare l 'una e l ' a l t ra 
is t i tuzione al vostro suffragio, e i giorna-
l ist i che vedranno meno te t re le ore della 
vecchiaia si rassereneranno nel loro lavoro 
cotidiano e saranno più sereni anche nel 
giudicare l 'opera nostra nell 'ora presente. 
(Bravo! Bene! — Vive approvazioni). 

Presidente. L'onorevole ministro delle fi-
nanze ha facoltà di par lare per dichiarare 
se consenta che sia presa in considerazione 
questa proposta di legge. 

Carcano, ministro delle finanze. Salvo le con-
suete riserve, dichiaro di consentire a pren-

dere in considerazione la proposta di legge 
di iniziat iva dell 'onorevole Luzzatt i . 

Presidente. Domando alla Camera se in-
tenda dunque prendere in considerazione 
questa proposta di legge. 

Coloro che sono di avviso di prendere 
in considerazione la proposta di legge di 
iniziat iva dell 'onorevole Luzzat t i , vogliano 
alzarsi. 

(È approvata). 
Svolgimento di una proposta di legge del deputato De Caglia. 

Presidente. L 'o r d i n e del giorno reca lo 
svolgimento della proposta di legge: Modi-
ficazione degli articoli 295 e 296 della legge 
comunale e provinciale (testo unico del 4 
maggio 1898, n. 164) re la t iva ai Commis-
sari s t raordinar i dei Comuni e delle Com-
missioni s traordinarie provincial i . 

Si dia le t tura della proposta di legge. 
Lucifero, segretario, legge: 
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TESTO ATTUALE. 

Art . 295. 

Testo unico, art. 268. 

I Consigli comunali e provincial i pos-
sono essere sciolti per g rav i motivi d'or-
dine pubblico, o quando r ich iamat i all'os-
servanza di obblighi loro impost i per legge 
persistono a violarl i . Dovrà procedersi alla 
nuova elezione entro il te rmine di t re 
mesi. 

Per motivi amminis t ra t iv i , o d 'ordine 
pubblico, il t e rmine può essere prorogato 
fino a sei mesi. 

Lo scioglimento e la proroga del ter-
mine sovra stabil i to sono ordinat i per De 
creto Reale, il quale deve essere preceduto 
da una relazione contenente i motivi del 
provvedimento. 

Questi decreti sono pubbl icat i nel la Gaz-
zetta Ufficiale del Regno, e un elenco ne viene 
comunicato ogni t re mesi al Senato e alla 
Camera dei deputa t i . 

Art . 296. 

Testo unico, art. 269, e legge 11 luglio 1894 
n. 287, art. 15. 

In caso di scioglimento del Consiglio co-
munale, l ' amminis t raz ione è affidata ad un 
Commissario straordinario. 

I n caso di scioglimento del Consiglio 
provinciale l 'amminis t razione è affidata ad 
una Commissione s t raordinar ia , pres ieduta 
dal Consigliere delegato e composta di quat-
t ro membri scelti f r a persone che siano eleg-
gib i l i a consiglieri provincial i , e che non 
abbiano fa t to par te del disciolto Consiglio. 

Tanto il Commissario straordinario, quanto 
i quat t ro membr i della Commissione sono 
nominat i con Decreto Reale. 

I l Commissario s t raordinar io esercita le 
funzioni che la legge conferisce al sindaco 
e alla Giunta . 

La Commissione s t raordinar ia esercita le 
funzioni che la legge conferisce al la Depu-
azione provinciale. 

TESTO NUOVO. 

Ar t . 295. 

Identico. 

Per motivi amminis t ra t iv i o di ordine 
pubblico il te rmine può essere prorogato di 
t re in t re mesi fino a due anni . 

Per la seconda proroga e le successive 
sarà necessario sentire il parere della Giunta 
provinciale amminis t ra t iva . 

Lo scioglimento e la proroghe del ter-
mine sovra s tabi l i to sono ordinat i per De-
creto Reale nel quale deve essere fa t ta men-
zione che fu senti to il parere della Giunta 
provinciale amminis t ra t iva nei casi in cui 
esso è richiesto. 

I l Decreto stesso deve essere preceduto 
da una relazione contenente i motivi del 
provvedimento e l 'avviso della Giunta pro-
vinciale amminis t ra t iva . 

Identico. 

Art . 296. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

I l Commissario s t raordinar io esercita 
tu t t e le funzioni che la legge conferisce al 
Sindaco, alla Giunta , al Consiglio. 

La Commissione s t raordinar ia esercita 
le funzioni che la legge conferisce alla De-
putazione e al Consiglio provinciale . 
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Quando il Commissario s t raordinar io e 
la Commissione provinciale assumono per 
l 'u rgenza i poteri del Consiglio, le loro de-
l iberazioni non potranno vincolare i bi lanci 
del Comune o della Provinc ia oltre l 'anno 
saranno sottoposte a l l ' approvazione della 
Giunta provinciale amminis t ra t iva , e ne 
sarà fa t t a relazione ai r i spe t t iv i Consigli 
nel la loro pr ima adunanza perchè ne pren-
dano atto. 

Quando il Commissario s t raordinario e 
la Commissione provinciale assumono i po-
ter i del Consiglio le loro del iberazioni sa-
ranno sottoposte all ' approvazione della 
Giunta provinciale amminis t ra t iva . 

Toli deliberazioni non potranno però im-
pegnare il Comune e la Provincia per più 
di un decennio, salvo che sia necessario un 
maggior te rmine per mutu i da contrarsi con 
la Cassa deposit i e pres t i t i . 

Presidente. L'onorevo]e De Cagl ia ha fa-
coltà di par lare per isvolgere la sua pro-
posta di legge. 

De Gagiia. Onorevoli colleghi, sarò breve 
nello svolgimento della proposta mia e del-
l 'onorevole Mei. 

Tra t tas i del l ' is t i tuto del Commissario Re-
gio e della Commissione Reale nei casi di 
scioglimento dei munic ip i e delle ammini-
strazioni provincia l i ; il quale is t i tuto così 
come è regolato nella nostra legislazione 
non corrisponde alle mutate condizioni dei 
tempi . 

Con l ' a l la rgamento del voto, l ' e le t t iv i tà 
del sindaco e del presidente della Deputa-
zione, nelle Amminis t raz ioni è ent ra ta una 
vi ta più rap ida e più ag i ta ta che genera 
più agevolmente crisi e mutament i di indi-
rizzo, d ;onde la necessità di calma e rac-
coglimento sotto la direzione di persona 
che, superiore ai par t i t i , r iconduca la am-
ministrazione alla t ranqui l l i t à ed all 'or-
dine momentaneamente turbato . 

L 'esperienza ci ammaest ra con i conti-
nui scioglimenti che gl i effetti della misura 
s t raordinar ia non hanno corrisposto al la 
anpettazione del Governo e del paese; d 'onde 
è da credere che nel r imedio, d ' indole così 
delicata, manchi qualche cosa nella forma 
e nel la sostanza. 

È voce generale de' prat ici , raccolta an-
che nella Camera, che i poteri s t raordinar i i 
sono di t roppo breve durata e di sover-
chio r is t re t t i . 

Tre^mesi ed anche sei sono poca cosa 
per un'azione efficace, essendo impossibi le 
in tale periodo di tempo studiare, svilup-
pare e r isolvere tu t t e le questioni, miglio-
rare i servigi e togliere abi tudin i nocive. 

Bisogna prolungare la cura con un tempo 
proporzionato alla grav i tà del male. Neces-
sità quindi di nuove proroghe di t re mesi 
ciascuna fino a ragg iungere un massimo di 
due anni, due esercizi almeno. Occorre però, 
ad e l iminare abusi de l l ' au to r i t à pol i t ica, 
che ogni nuova proroga debba avere il pa-
rere della Giunta provinciale ammin i s t ra t iva 
per ogni maggiore possibile garanzia . 

Quanto all 'estensione de' poter i è anche 
maggiore il bisogno di una r i forma, nel 
senso di dare al commissario e Commissione 
t u t t i i poteri del l 'ordinaria amminis t raz ione 
sottoponendone tu t t i gli a t t i a l l ' approva-
zione del l 'autori tà . 

Modificati in ta le maniera gl i art icoli 295 
e 296 della legge comunale e provinciale si 
avranno real i e dura tu r i benefici per le am-
minis t razioni disordinate e scorrette evi tando 
che i pa r t i t i locali, come pur t roppo avviene, 
si facciano a d is t ruggere tu t to quello che 
fece l 'amminis t razione s t raordinar ia . 

Io non dubito che la Camera vorrà es-
sere benevola nel prendere in considerazione 
la proposta di legge anche perchè non è 
nuova; ricordo che in un proget to dell 'ono-
revole Di Rud in ì si prevedeva precisamente 
questo caso di a l largare , mi pare sino ad 
un anno, i poter i del Commissario Regio. 
Quella proposta di legge non venne al la 
Camera per le vicende par lamenta r i ; io mi 
auguro che questa mia proposta, semplice, 
ma di cui non mi nascondo la gravi tà , e 
che secondo me r isponde ad u n a necessità 
di cose, se non vogliamo veder prec ip i ta re 
le nostre amminis t raz ioni comunali e pro-
v inc ia l i pr ive di un f reno necessario che le 
r ichiami alla osservanza della legge, sia dalla 
Camera presa in benevola considerazione. 
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Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dell ' interno per dichiarare se 
consenta o no a prendere in considerazione 
questa proposta di legge. 

Gioiitti, ministro dell'interno. Non intendo 
di oppormi a prendere in considerazione 
questa proposta di legge: ma debbo fare le 
più ampie riserve circa la proposta stessa, 
perchè, lo dico francamente, credo che i l 
diminuire le autonomie comunali in I ta l ia 
sarebbe un regresso che noi non possiamo 
desiderare. 

Vi sono abusi, è vero; ma su novemila 
Comuni, perchè un certo numero ha com-
messo abusi, abolire addir i t tura, come si 
farebbe con questa proposta, le autonomie 
comunali, sarebbe cosa gravissima: e tu t t i 
intendono che dare al Governo la facoltà 
di sciogliere il Comune, e tenerlo due anni 
sciolto, e poter disporre di tu t t i i poteri 
del Consiglio comunale, sarebbe l'abolizione 
completa della autonomia comunale. 

SVIel. Coi correttivi della legge. 
Gioiitti, ministro dell'interno. Io sono con-

vinto che gli stessi proponenti veggono la 
gravità del caso e abbiano fat ta tale pro-
posta come mezzo per rimediare a molti in-
convenienti che si sono verificati ; ma che 
essi sono i pr imi a riconoscere che il ri-
medio non può essere dato in modo troppo 
violento, perchè al t r imenti l 'effetto del ri-
medio potrebbe essere peggiore del male. 
Ad ogni modo, ripeto, accetto che la pro-
posta sia presa in considerazione, perchè 
riconosco che è argomento degno dello 
studio del Parlamento. 

Presidente. L'onorevole ministro dell 'in-
terno, salvo le debite riserve, non si op-
pone a prendere in considerazione la pro-
posta di legge degli onorevoli De Gaglia e 
Mei teste letta. 

Chi approva la presa in considerazione 
è pregato di alzarsi. 

(È approvata). 

Presentazione di disegni di legge. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole ministro delle finanze per presentare 
alcuni disegni di legge. 

Carcano, ministro delle finanze. Mi onoro 
di presentare alla Camera un disegno di 
legge: « Approvazione di tre contratt i di 
vendita di beni demaniali nei comuni di 
Livenza e Porto Gruaro ». 

Mi onoro pure di presentare alla Camera 
un altro disegno di legge: « Aggiunte e 

modificazioni alla legge: testo unico sul 
reclutamento delle guardie di finanza ». 

Per questo ultimo disegno di legge, pro-
pongo alla Camera che sia dichiarato d'ur-
genza, e deferito all'esame della Giunta ge-
nerale del bilancio. 

Presidente. DÒ atto all'onorevole ministro 
delle finanze della presentazione di questi 
disegni di legge, che saranno stampati e 
distr ibuit i agli onorevoli deputati . Per il 
secondo di questi disegni di legge l'onore-
vole ministro chiede che sia dichiarato d'ur-
genza e che sia deferito all 'esame della 
Giunta generale del bilancio. Se non vi sono 
osservazioni in contrario così r imarrà sta-
bilito. 

(Così rimane stabilito). 
Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-

stro della pubblica istruzione. 
Nasi, ministro della pubblica istruzione. Mi 

onoro di presentare alla Camera un disegno 
di legge che autorizza la spesa di lire 5,000 
per lavori di sistemazione dei locali del 
gabinetto di fisiologia nell 'Università degli 
studi in Bologna; ed un'altro disegno di 
legge per la sistemazione dei locali dell ;ex 
convento delle Grazie in Milano ad uso 
della Biblioteca Braidense. 

Presidente. Dò atto all'onorevole ministro 
della pubblica istruzione della presentazione 
di questi disegni di legge, che saranno 
stampati e distribuiti . 

Discussione del disegno di legge relativo agli 
infortuni sul lavoro. 
Presidente. L'ordine del giorno reca la di-

scussione del disegno di legge per modifi-
cazioni alla legge 17 marzo 1898, n. 80, in-
torno agli infortuni degli operai sul la-
voro. Avverto che la Commissione, d'accordo 
col Ministero; ha presentato diversi emenda-
menti, i quali sono anche stampati . 

I l Governo consente che la discussione 
si apra intorno al testo presentato dalla 
Commissione ? 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Consento. 

Presidente. Si dia let tura del disegno di 
legge. 

Del Balzo Girolamo, segretario, legge. (Vedi 
stampato n. 64-A). 

Presidente. La discussione generale è 
aperta intorno a questo disegno di legge: e 
poiché, ripeto, la Commissione, oltre al te-
sto concordato col Ministero, ha presentat i 
anche speciali emendamenti ai diversi ar-
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ticoli del disegno, così, perchè la discus-
sione abbia un regolare svolgimento, prego 
gli onorevoli deputat i di voler tener pre-
senti le nuove proposte della Commissione. 
Primo iscritto a parlare contro sarebbe 
l'onorevole Majorana; ma egli non essendo 
presente perde la sua volta. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Fra-
scara Giuseppe. 

Fraseara Giuseppe. L'esperimento fat to con 
l 'applicazione della legge sugli infortuni 
degli operai nel lavoro, legge approvata dal 
Parlamento nel 1898 dopo venti anni di 
studi e discussioni, non è ancora abbastanza 
lungo perchè se ne possano apprezzare con 
sicurezza i risultati e perchè se ne possano 
notare tu t t i i difet t i meritevoli di corre-
zione. .Devesi anche aggiungere che per dif-
ficoltà di varia natura non possiamo avere 
ancora sott'occhio se non i dati relat ivi al 
1899, e, siccome la legge andò in vigore nel 
dicembre 1898, il nostro esame non può che 
r i fer irs i al periodo di tredici mesi, dal di-
cembre 1898 al fine del 1899; periodo in-
vero troppo breve, come ben osserva l'egre-
gio Commendatore Magaldi, che è un'auto-
r i tà nella materia, in una sua pregevole 
monografìa. 

Oltre ciò nel 1899 non erano ancora stati 
approvati i regolamenti preventivi, e non si 
può quindi giudicare della efficacia che essi 
possano aver avuto sulla frequenza e gra-
vità degli infortuni. Ben più ponderato po-
trebbe essere il nostro giudizio se insieme 
coi r isul ta t i di quei primi tredici mesi noi 
potessimo conoscere quelli che si r iferi-
scono ai due anni successivi 1900 e 1901, 
nei quali l 'applicazione della legge deve 
essersi fa t ta in modo più esatto e completo, 
non solo perchè si erano già pubblicati il 
regolamento per la prevenzione degli infor-
tuni; quello relativo alle cave e miniere; 
quello relativo agli opifici che producono 
o manipolano materie esplosive, e quello per 
la prevenzione degli infor tuni nelle costru-
zioni, ma altresì perchè la legge stessa era 
entrata più largamente nella coscienza del 
pubblico, degli industrial i e degli operai, 
interessati da una parte e dall 'a l tra alia 
osservanza delle nuove disposizioni di ga-
ranzia e di tutela. 

Per queste considerazioni sembra alquanto 
affrettata la presentazione del disegno di 
legge che ci sta dinanzi, che, senza mo-
dificare o al largare in modo notevole il 
campo di azione del nuovo isti tuto giuri-

dico creato nel 1898, apporta numerose ag-
giunte e variazioni a molti articoli della 
legge vigente, rendendo necessario rifon-
dere le disposizioni di essa in un nuovo testo 
unico che comprenda le varianti , di modifi-
care regolamenti e istruzioni, di variare con-
trat t i e formolo di assicurazione appena stipu-
lati o in corso di esecuzione, e togliendo così 
ad un esperimento appena cominciato quella 
relat iva stabil i tà ed eguaglianza di condi-
zioni che sembrerebbe necessaria per apprez-
zarne in modo sicuro e convincente il progres-
sivo sviluppo. Della f ret ta usata nella presen-
tazione del progetto si ha prova anche nel 
fat to già notato dall'onorevole relatore che 
in essa non ebbe parte il ministro della ma-
rina, benché una delle principali modifica-
zioni proposte sia l 'estensione della legge 
alla gente di mare. 

Ed un'al tra prova l 'abbiamo anche in 
questo fatto, che mentre il disegno è dinanzi 
alla Camera dall '8 giugno 1901 e la relazione 
fu presentata il 20 dicembre, oggi stesso ci 
vengono presentati alcuni emendamenti con-
cordati t ra Governo e Commissione, con 
l ' intervento del ministro della marina, i quali 
in par te modificano notevolmente le origi-
narie proposte del Ministero. 

Nonostante tal i considerazioni, senza ar-
rogare a me un'autori tà che sono il primo a 
non riconoscermi, credo di poter interpre-
tare gli intendimenti della parte polìtica 
alla quale appartengo affermando che noi 
accogliamo questo disegno con quella equa-
nimità e quella simpatia, che sempre ab-
biamo dimostrato a tut t i i provvedimenti 
legislativi intesi al miglioramento e al pro-
gresso del proletariato. 

E viva in noi tu t t i la memoria della 
lunga e importante discussione avvenuta 
sul disegno di legge relativo al lavoro delle 
donne e dei fanciulli, e tu t t i certamente 
ricordate, onorevoli colleghi, quanta parte 
abbia avuto nell ' approvazione di quella 
legge, l ' i l lustre relatore, il mio amico per-
sonale e politico onorevole Di San Giu-
liano. 

Tutt i i resoconti parlamentari delle di-
scussioni avvenute intorno a provvedimenti 
di ordine sociale e i documenti relativi, 
stanno a dimostrare la parte preponderante 
che in esse hanno avuto gli amici nostri, 
i quali seguendo e studiando operosamente 
lo sviluppo della legislazione estera, e spe-
cialmente della germanica e dell 'inglese, 
si fecero iniziatori e con la parola e con 
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gli scrit t i dei più ardi t i concetti e dei più 
moderni ist i tuti a tutela del lavoro e dei 
lavoratori. 

Ciononostante, ora è moda chiamarci rea-
zionari e peggio. Sicuri nella nostra coscien-
za e nella nostra fede alla libertà, aspet-
tiamo fidenti quella giustizia che il tempo 
e il maturare degli eventi ci arrecheranno 
senza fallo. 

Intanto, dopo quanto avvenne nella di-
scussione sul lavoro delle donne e dei fan-
ciulli, credo che l'onorevole Presidente del 
Consiglio nella sua lealtà dovrà riconoscere 
che senza il nostro concorso quella legge 
non sarebbe entrata in porto, ed egli non 
ripeterebbe forse più ciò che disse in una 
recente tornata rivolgendosi ai nostri ban-
chi che con noi non e possibile venire alle ri-
forme. 

Certamente noi non possiamo consentire 
negli apprezzamenti che più d'uno dei colle-
ghi di quella parte della Camera, e special-
mente i socialisti, vanno facendo quando 
considerano provvedimenti d'indole sociale 
proposti dai governi borghesi come panni-
celli caldi, come conati inuti l i e inefficaci, 
fa t t i per rimuovere questioni ardenti ; e pre 
dicano che il benessere delle classi lavora-
tr ici non può venire che dalla loro organiz-
zazione e dalle leghe di resistenza. 

Essi dicono che solo dalla organizza-
zione proletaria e dalla persistenza nella lotta 
devono le classi non abbienti aspettare la 
loro redenzione, mentre la nostra storia le-
gislativa è là a dimostrare che le massime 
riforme furono fat te senza nessuna pres-
sione delle classi popolari ; che molte volte 
furono anzi prevenute le domande e le aspi-
razioni, anche prima che fossero manifestate, 
e quando ancora non si parlava di leghe 
di resistenza, di camere di lavoro e simili. 

Ma è ormai tempo che procediamo ad 
un esame sommario delle proposte che si 
contengono nel disegno di legge. Queste 
proposte si concentrano in tre punt i princi-
pali : 1° allargamento delle industrie e delle 
classi di lavoratori ai quali si estende il 
benefìcio dell' assicurazione obbligatoria; 
2° aumento delle indennità che si at t r ibui-
scono agli assicurati ; 3° ordine di succes-
sione, ossia migliore indicazione delle per-
sone alle quali spetta l ' i ndenn i tà in caso 
di morte dell 'operaio. In ul t imo: disposi-
zioni per i sindacati obbligatori. 

In quanto alle nuove categorie d ' i ndu-
strie e di lavoratori da comprendersi nella 

legge, non si t ra t ta che di una graduale 
estensione, simile a quelle che si andarono 
facendo successivamente nella legislazione 
germanica, là dove la legge sugli infor tuni 
si estese consecutivamente a maggiori cate-
gorie, sicché ora si può dire che la grande 
massa degli operai gode il beneficio della 
assicurazione. Una volta ammessi i capisaldi 
di questo nuovo diritto del lavoro, cioè i 
principi del rischio professionale e dell'assi-
curazione obbligatoria, e considerando i danni 
prodotti dal caso fortuito, o anche da colpa 
dell'operaio, come danni inerenti alle indu-
strie, ne viene come logica conseguenza che 
a poco a poco la legge si estenderà a tut te 
le imprese e a tu t t i i lavoratori, compresi 
quelli dei campi per i quali il premio di as-
sicurazione sarà tanto minore, quanto mi-
nori sono i pericoli che offre il lavoro agri-
colo. 

C'è un'al tra questione, la quale non è 
toccata dal disegno di legge, ed è quella 
delle malatt ie professionali. E un altro 
grande problema il quale è stato t ra t ta to 
in altri paesi che sono molto più avant i di 
noi nella legislazione del lavoro e che avrebbe 
potuto, almeno in parte, essere compreso in 
questo disegno di legge. 

Mi pare di aver letto che già qualche 
tribunale, allargando il concetto dell 'arti-
colo settimo della legge, considerò come 
rischio professione,le anche il carbonchio 
contratto dai conciatori di pelle, quando sia 
provato che la malat t ia venne durante il 
lavoro e per causa di esso. 

Fra i lavoratori, ai quali vanno estesi i 
benefici della legge, meritano speciale men-
zione quelli addett i alle imprese di navi-
gazione mari t t ima e alla pesca, che vanno 
indicati sotto la denominazione: gente di 
mare. 

Su questo punto farò una proposta molto 
radicale, cioè quella di stralciare tu t ta lapar te 
del disegno di legge che si riferisce a que-
sti -lavoratori per farne oggetto di un di-
segno di legge speciale. 

La relazione ministeriale cita alcune ma-
nifestazioni di Congressi, alcuni progett i 
d ' iniziat iva parlamentare, alcuni ordini del 
giorno votati dalla Camera ed accettati dai 
minis t r i del tempo con i quali si promet-
teva di estendere i benefici dell 'assicura-
zione agli operai della marina mercantile, 
ai lavoratori dei porti e ai commessi ai vi-
veri della regia marina. Ora tut te queste 
proposte nulla contengono che si r iferisca 
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per esempio ¡alla pesca mar i t t ima , la quale 
invece è compresa nel n. 2 del disegno di 
legge che s t iamo discutendo. E vero che 
nel l 'a r t icolo 2 si cerca di l imi ta re l 'assicu-
razione alla sola pesca i l l imi ta ta , esclu-
dendo la pesca l imi ta ta , ed anzi l 'onorevole 
re la tore e la Commissione hanno creduto di 
specificare meglio la pesca i l l imi ta ta , di-
cendo che è la pesca che si fa ol tre i dieci 
ch i lometr i dal lido, cioè ol tre il mare ter-
r i tor ia le ; ma per quanto io non sia nè ma-
r inaio, nè ab i tan te di regione mar i t t ima , 
r i t engo che chi è s ta to anche per breve 
tempo sul mare sappia come il pre tendere 
d i ass icurare i pescator i sia cosa poco pra-
t ica e ut i le . 

La dis t inzione f ra pesca i l l imi ta t a e li-
mi ta ta è fa t ta dal Codice di mar ina mer-
cant i le , ma molte vol te in fa t to anche chi 
eserci ta la pesca l imi t a t a si sp inge oltre 
i dieci chi lometr i , e passa da lido a lido, 
sicché si rende impossibi le de te rminare in 
pra t ica l 'efficacia della separazione f ra le 
due categorie di pescatori . Oltre a ciò vi 
è un ' a l t r a l imitazione, cioè il numero di 
c inque operai ; ma molte volte le famig l ie 
dei pescatori salgono a sei o più persone, 
le qual i eserci tano la pesca per loro conto, 
vanno oltre i l imi t i del mare te r r i tor ia le 
e vivono modes tamente sfidando l ' i n f i do 
e lemento su quei f r ag i l i ba t te l l i che costi-
tuiscono la loro modesta for tuna . Cotesti 
pescatori dovrebbero fars i auto-assicuratori , 
ass icurator i di sè stessi-

Come si può pre tendere che f ra es&i si 
t rovino l ' imprendi to re e gl i operai? L ' i m -
prendi tore è il capo di f amig l i a e gl i ope-
ra i sono i suoi figli, i suoi f ra te l l i , i qual i 
cooperano con lui in un lavoro molto duro 
e paz ien te e poco r imunera t ivo . Ora, se noi 
imponiamo a costoro l 'obbligo di una quota 
d 'assicurazione, credo che andremo ad ag-
gravare sempre p iù le condizioni di t an t e 
povere famigl ie , le qual i aspet tano dal Go-
verno. tu t t ' a l t ro che non sia l 'obbl igo di pa-
gare una nuova tassa. 

La quest ione si presenta in modo di-
verso per gl i operai della mar ina mer-
cant i le . 

A questo proposito debbo r icordare che 
l 'onorevole Fasce, il quale in fa t to di ma-
r ina è certo p iù competente di me, quando 
si discusse la legge del 1898 diresse una 
in terrogazione al minis t ro d ' agr ico l tu ra e 
commercio del tempo, onorevole Cocco-Ortu, 
per sapere se nel l 'ar t icolo secondo, i ra gl i 
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operai che erano sogget t i a l l 'assicurazione, 
si volesse comprendere la gen te di mare. 
Allora si t ra t t ava di fa re approvare la legge, 
con giusto cri ter io polit ico e sociale, ta le e 
quale era venuta dal Senato, e qu indi l 'ono-
revole ministro, non accet tando alcun emen-
damento, si l iberò di una proposta che era 
srata f a t t a non dall 'onorevole Fasce, ma dal-
l 'onorevole Fa r ina . 

Ma l 'onorevole Fasce insis tè nella sua 
domanda al minis t ro per essere assicurato, 
con una specie di in te rpre taz ione autent ica , 
che la gente di mare non era compresa 
nelle disposizioni della legge, e il min is t ro 
dichiarò formalmente che ta le era il signi-
ficato dell 'art icolo, che agl i operai della 
mar ina provvedevano le esis tent i Casse in-
va l id i e qu indi non c'era bisogno di una 
nuova assicurazione. 

E vero che poi l 'onorevole Fasce è s tato 
il pr imo firmatario di un ordine dei giorno 
col quale s ' inv i tava il Governo a fare assi-
curare anche gl i operai della mar ina mer-
canti le , ed egl i potrà spiegare come pos-
sano concil iarsi le due proposte fa t t e in 
t empi diversi . 

L 'a rgomento è t r a t t a to con molta lar-
ghezza tan to nella relazione minis ter ia le , 
quanto in quella della Commissione la quale 
conclude col dire che « qualche cosa dovrà 
fa rs i per coordinare due i s t i tu t i che dipen-
dono da due Minis ter i divers i , » cioè l 'ob-
bl igo de l l ' ass icuraz ione contro g l ' i n fo r tun i 
del lavoro e la Cassa inval id i della mar ina 
mercant i le . « Forse » agg iunge l 'onorevole 
relatore « potrà bas ta re una modificazione 
agl i s ta tu t i . I n ogni caso se si presente-
ranno difficoltà potrà e dovrà il Governo 
presen ta re un disegno di legge. » 

Ora io credo che ment re st iamo qui fa-
cendo una legge al la quale, malgrado la 
sua importanza , ben pochi si interessano, 
ed abbiamo intorno una calma meravigl iosa , 
dobbiamo tanto più pensare a non fare di-
sposizioni inorganiche e confuse. 

Le c inque Casse inva l id i i s t i tu i te dal la 
legge del 1861, hanno per iscopo di prov-
vedere agl i i n fo r tun i della gente di mare, 
esse hanno un pa t r imonio propr io ammin i -
s t ra to da una speciale Commissione, esigono 
dei cont r ibut i dagl i a rmator i e dal la gente 
di mare , concedono pensioni e sussidi ag l i 
inva l id i insc r i t t i nel le matr icole delle gen te 
di mare, loro vedove ed orfani . 

Ora ai cont r ibu t i che g ià pagano arma-
tori e mar ina i per le Casse inval id i noi, col 
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nuovo istituto dell 'assicurazione obbligato-
ria, ne aggiungiamo un altro, creando due 
assicurazioni parallele che mirano allo stesso 
scopo e che costituiscono un duplice ag-
gravio per uno stesso ordine di industriali . 

La Commissione, impressionata dal fatto 
di questa duplici tà di oneri, ha creduto di 
r imediarvi ed ha rimediato in parie, per 
quanto era possibile volendo mantenere il 
disegno di legge, con l 'aggiunta fat ta al-
l 'articolo 16, coti la quale si diminuisce la 
indennità da darsi alla gente di mare in 
caso di morte, od in caso d' inabil i tà asso-
luta permanente, in proporzione di quella 
che si concede agli altri operai che non 
hanno altre asssicurazioni. 

Con ciò si volle trovare un compenso 
alla maggiore protezione che i marinai ri-
cevono dalla Cassa per gl ' invalidi della ma-
rina mercantile. A me paiono che queste 
siano transazioni affrettate, inorganiche, poco 
chiare, fat te appunto per ottenere che vada in 
porto la legge. 

Noi dobbiamo preoccuparci delle conse-
guenze giuridiche e sociali di una legge e 
non dell 'approvazione o no di essa. Ora se 
siamo persuasi, come lo sono io, che in qua-
lunque modo si vogliano ritorcere questi 
articoli, senza uno studio più accurato della 
materia, non si possa venire a nulla di or-
ganico, credo che sarebbe meglio stralciare 
tu t ta la parte relativa alla marina mercan-
t i le ed invitare il Governo a presentare, 
entro quest'anno, un disegno di legge, il 
quale provveda alla assicurazione obbliga-
toria contro gl ' infortuni di tu t ta la gente 
di mare, tenendo conto delle presenti Casse 
e riformandole in modo che possano pre-
starsi alle nuove attribuzioni, che loro sa-
rebbero date. 

Riguardo all 'applicazione dell 'articolo 15 
che si riferisce ai marinai, è già sorto un 
dubbio. In un recente lavoro il prof. Donna 
esamina le quattro categorie dei contratt i 
mar i t t imi f ra padroni e marinai, e cioè: 
l 'arruolamento a viaggio, l 'arruolamento a 
mese, l 'arruolamento con partecipazione al 
profitto e l 'arruolamento a nolo, e si do-
manda : secondo la disposizione dell 'arti-
colo 15, f ra gli operai retribuiti con salario o 
stipendio si comprendono tu t te queste cate-
go rie o solamente quelli che effettivamente 
ricevono il salario in denaro? Lo scrittore con-
clude che tu t te e quattro le categorie debbano 
comprendersi, perchè naturalmente il legisla-
to r e non può fare distinzione fra i lavora-

tori, siano essi pagati in denaro o altri-
menti. Se un marinaio viene arruolato anche 
con la partecipazione al profitto e poi è 
vi t t ima di un infortunio, quello che rap-
presenta il capo dell ' impresa deve per forza, 
una volta ammessa l'assicurazione, inden-
nizzarlo, per quella parte del profitto che 
doveva rappresentare il salario. 

Vi è un 'al t ra aggiunta all 'articolo primo, 
la quale m'interessa, specialmente perchè 
conosco un po' più la materia, trattandosi 
di agricoltura. L' estensione dell'assicura-
zione all' industria agricola è stato uno dei 
passi più avanzati che abbiano fatto le le-
gislazioni estere in questa materia. La legge 
belga, la quale è considerata come una delle 
più progredite, contempla anche l'assicura-
zione per le industrie agricole, soltanto però 
quando si t ra t ta di operai addetti ali« mac-
chine mosse da forze estranee a quella del-
l'uomo o degli animali. Noi ci avviciniamo 
a questo punto col numero terzo dell 'arti-
colo primo, ma, a mio parere, quell 'articolo 
è poco preciso. 

La parola presso è molto vaga. Infat t i , 
per fare un esempio pratico, quali sono gli 
operai agricoli che sono presso le trebbiatrici 
del grano? Ci sono quelli che imboccano i 
covoni nella macchina, quelli che traspor-
tano il grano trebbiato, quelli che traspor-
tano la paglia, quelli che la rastrellano e 
ammucchiano. Ora tu t te queste persone bene 
spesso vengono raccolte improvvisamente, 
come ha luogo dove la proprietà è molto 
suddivisa, e le macchine sono nelle mani 
di un imprenditore, il quale le affitta facen-
dole passare da un podere all 'altro, spesso 
anche in tre o quattro poderi di diversi pro-
prietari . 

Succede in quei casi che un proprietar io 
aiuta l 'altro e si trasferiscono i contadini 
da un fondo all 'altro per fare questo lavoro. 
Arriva la macchina : bisogna far presto a 
disporre tuttociò che è necessario per non 
pagare un nolo maggiore. Ora quali sono 
gli operai che debbono essere assicurati in 
tali casi ? Evidentemente se vogliamo assi-
curarli tu t t i giungeremo a difficoltà non 
piccole, ed aggraveremo l'onere dei piccoli 
proprietari , senza alcun vantaggio, perchè 
dovremmo assicurare una quant i tà di gente 
che è esclusa completamente da ogni peri-
colo. 

Conviene perciò stabilire che sieno assi-
curati soltanto coloro che sono nella imme-
diata vicinanza della macchina, che hanno 
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da fare lavori s t re t tamente connessi ad 
essa, non quelli che sono lontani , che por-
tano via la pagl ia o i residui della t rebbia-
trice. 

Ho par la to della t rebbia t r ice perchè è 
una macchina che t u t t i conosciamo, ma vi 
sono al tre macchine, per esempio, la pigia-
tr ice-sgranatr ice delle uve, la quale è mossa 
come le t rebbia t r ic i da macchina a vapore, 
e che ciò non ostante non reca nessun pe-
ricolo agl i operai, perchè, usando una cau-
tela men che ordinar ia , essi non possono 
essere toccati dagli ingranaggi che sono 
tu t t i coperti . Res ta sempre il pericolo della 
macchina a vapore, il quale è compreso in 
un al tro articolo. 

Ora, estendendo lo sguardo non solo alle 
macchine che conosciamo, ma anche alle a l t re 
che si ' adoperano, o si potranno adoperare 
nel l 'agr icol tura più progredi ta , bisogna met-
tere nella legge disposizioni ben chiare che 
determinino quali sono gli operai, che deb-
bono essere assicurati , e completarle con di-
sposizioni regolamentar i . R ipe to : se l 'assi-
curazione fosse generale per tu t t i gli agri-
coltori, siccome il pericolo è l imitato ad 
alcuni rar i lavori, la quota di assicurazione 
sarebbe l ievissima ; ma se invece si fa una 
assicurazione sola per quel dato momento» 
in cui ci può essere più pericolo, per un 
piccolo numero di operai, si dovrebbe pagar 
tan to come se si dovessero assicurare tu t t i 
i contadini in generale, e mentre la spesa 
sarebbe la stessa, il van taggio della assicu-
razione andrebbe solo a beneficio di pochi. 

Veniamo ad un breve esame delie a l t re 
due questioni pr incipal i , cioè l 'aumento della 
indenni tà e l 'ordine di successione. Quanto 
al l 'aumento di indenni tà esso r if let te spe-
cialmente il caso di inabi l i tà permanente 
assoluta. 

L ' indenni tà che era uguale a cinque sa-
lari annui , e non mai minore di l ire t remila , 
secondo l 'art icolo 5 viene por ta ta invece a 
sei salari annu i ; ment re per il caso di 
morte l ' i ndenn i t à r imane sempre uguale a 
cinque salari . 

Questa proposta era stata fa t ta alla Ca-
mera anche quando si discusse la legge del 
1898, ma non fu accettata, perchè, come ho 
detto, si voleva approvare la legge tale e 
quale era venuta dal Senato, senza modifi-
cazioni. 

Ma ora nessuno di noi può non approvare 
che, in caso di inabi l i tà assoluta perma-
nente, si a t t r ibuisca all 'operaio un ' indenni tà 

maggiore di quella che si dà alla famig l ia 
dell 'operaio morto per infor tunio sul lavoro. 

Pu r t roppo è t r i s te il dover vedere che 
per la famigl ia del povero operaio, i l quale 
vive col proprio lavoro, l ' inabi l i tà assoluta 
permanente è un danno peggiore della morte, 
perchè l 'operaio, cont inuando a vivere, deve 
nut r i r s i e quindi , la f rase è durissima, ma 
si deve pur dire : egli è soltanto una bocca 
di più a carico della f amig l i a ! 

Approvo perciò la proposta modifica-
zione, e credo che si potrebbe anche, in cor-
r ispondenza al salario, aumentare il minimo 
e portarlo da tre mila a t re mila seicento. 

Mi riserbo di presentare un emendamento 
per estendere anche al caso di inabi l i tà par-
ziale permanente la conversione del l ' inden-
ni tà capitale in una rendi ta vi tal izia, come 
dispone l 'art icolo 13 della legge per il caso 
d ' inabi l i tà assoluta. 

Essendo stat i d is t r ibui t i questa mat t ina 
gl i emendament i concordati f ra Ministero 
e Commissione, non so quale sia l 'u l t ima 
dizione accettata r iguardo alla decorrenza 
del l ' indenni tà in caso di inabi l i tà tempo-
ranea, cioè, se debba decorrere dal momento 
del l ' infortunio, oppure dal sesto giorno, come 
dice la legge vigente, e come avrebbe pro-
posto la Commissione. Sono per fe t tamente 
d'accordo con la Commissione in questo : 
che non si debba var iare la legge, perchè 
se consult iamo le legislazioni estere in caso 
di inabi l i tà temporanea, vediamo decorrere 
le indenni tà non solo dal quinto o dal sesto 
giorno, ma anche dalla terza o quar ta set-
t imana ed anche p iù tardi , perchè per i 
p r imi giorni provvedono le assicurazioni per 
le mala t t ie oppure a l t r i i s t i tu t i fondat i sul 
mutuo soccorso. 

Noi abbiamo molte Società di mutuo 
soccorso le quali hanno funzionato benis-
simo, specialmente quando non vi si è immi-
schiata la politica. Vediamo delle Società 
che danno dei r i su l ta t i veramente splen-
didi, le quali esigono le loro quote dagl i 
operai e pagano le indenni tà in caso di 
malat t ia . Dunque per i p r imi cinque giorni 
si può fare assegnamento su queste Società 
di mutuo soccorso, evi tando così gl i abusi 
e i pericoli dei quali parla anche la rela-
zione. So che da quando sono sorte le Leghe 
di resistenza, le Camere del lavoro ed al tre 
Società congeneri, le Società di mutuo 
soccorso sono t r a t t a t e come vecchie carcasse 
da demolire, ed ho senti to io stesso classi-
ficarle in questo modo da un mio compe . 
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t i tore in una pubblica riunione. Non credo 
che queste povere Società le quali hanno 
recato e recano seri vantaggi agli operai, 
quando sono dirette unicamente allo scopo 
del mutuo soccorso, della fratellanza, della 
previdenza e non a quello della politica, 
meritino l ' ignobile nome che loro si vuol 
dare. 

Cabrini. Così col risparmio dell'operaio 
si paga ciò che dovrebbe pagare il pa-
drone. 

Frascara Giuseppe. Ho parlato abbastanza 
chiaro ed ho detto: per i primi cinque 
giorni dopo l ' infortunio. L'onorevole Ca-
brini stesso ammetterà che per i pr imi 
cinque giorni possono provvedere le Società 
di mutuo soccorso, le quali educano l'ope-
raio anche al sentimento della responsabi-
l i tà e al risparmio. Non ho detto altro che 
questo. (Interruzioni). 

La mia approvazione incondizionata è 
più specialmente per quella parte che si 
riferisce alla successione. Di ciò ebbi già 
a parlare nel 1S98, e sono lieto ohe il Go-
verno abbia colto questa occasione per mo-
dificare le disposizioni relative alla devo-
luzione dell ' indennità in caso <ii morte del-
l'operaio. 

Era veramente strano il considerare que-
sta indennità come una eredità qualunque 
destinata agli eredi legitt imi o testamen-
tari secondo il Codice civile, mentre essa 
deve naturalmente servire ad alleviare le 
miserie di coloro che ri traevano il loro so-
stentamento dal lavoro dell 'operaio colpito 
da infortunio. 

È poi degno di r iguardo il miglioramento 
fat to alla condizione del coniuge superstite, 
che dalla legge attuale era t rat ta to in modo 
assolutamente contrario al buon senso e alla 
real tà dei fatt i . 

E qui faccio punto, avendo ormai detto 
quanto credevo di dovere osservare intorno 
al disegno di legee, e riservandomi di pre-
sentare in seguito gli emendamenti che 
stimo consoni alle idee da me esposte. 

Conchiudo col voto che i disegni di legge 
per provvedimenti di ordine sociale ven-
gano presentati in forma così chiara ed or-
ganica da non destare dubbi nè incertezze 
circa i loro effetti; così il Parlamento, che 
fece sempre ad essi premurosa e simpatica 
accoglienza, li approverà con quello slancio 
che può ispirare lo scopo altissimo di giu-
stizia e di pace sociale cui essi mirano. 
{Bene! — Approvazioni). 

Presentazione di una relazione. 

Presidente. Invito l 'onorevole Giovanelli 
a recarsi alla tr ibuna per presentare una 
relazione. 

Giovanelli. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera, a nome della Commissione generale 
del bilancio, la relazione sul disegno di 
legge: Stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario 1902-903. 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e distribuita. 

Si r iprende la discussione della legge siigli in-
forni ni del lavoro. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Celli. 
Celli. Io non seguirò l 'oratore che mi ha 

preceduto nella minuta disamina di questo 
disegno di legge; e invece mi limiterò a 
fare una sola proposta che è il seguito della 
precedente discussione sulla legge del lavoro 
delie donne e dei fanciulli . Allora fummo 
quasi tu t t i d'accordo che questa legge, buona 
sotto varii punt i di vista, doveva essere in-
tegrata, e invocammo che appunto il pre-
sente disegno di legge avesse in parte avuto 
il compito di integrarla. 

Ora anche dall 'onorevole relatore venne 
già molto accuratamente t ra t ta ta la questione 
delle malatt ie professionali. Cioè queste deb-
bano o no agli effetti di questa legge venir 
considerate come infortuni sul lavoro ? 

L'onorevole relatore ci dice che su di ciò 
la Commissione si è divisa in maggioranza 
e minoranza, ed io leggendo tra le r ighe 
credo di aver compreso che egli personal-
mente sia nella minoranza, cioè tra quelli 
che considerano le malatt ie professionali 
come infortuni sul lavoro. 

Ad ogni modo io gli auguro che ciò 
sia; perchè egli ha descritto così bene 
l 'atmosfera viziata delle officine, la mani-
polazione delle sostanze venefiche, la respi-
razione dei gas deleteri, il soggiorno . in 
luoghi chiusi e sotterranei, e tut te quelle 
altre condizioni predisponenti alle malatt ie 
professionali, che io ritengo e spero egli 
vorrà sostenere la modesta proposta che 
farò. 

La nostra Commissione, per escludere 
dal novero degli infortuni le malatt ie pro-
fessionali., ci djce che l ' infortunio debba 
considerarsi come qualche cosa di violento 
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e d ' improvviso d ipendente da cause este- [ 
r ior i . 

Ora abbiamo parecchie mala t t ie clie sono 
t a l i ; anzi io debbo far r i levare cbe appunto 
l 'onorevole minis t ro di agricol tura ha nomi-
nato per lo studio delle mala t t ie professio-
nal i una Commissione di tecnici dell a quale 
ho avuto l 'onore di far par te anche io, per 
quanto non v 'abbia collaborato abbastanza, 
cosicché il lavoro di cui avrò a par lare è 
stato fa t to da al t r i miei colleghi. Ebbene, 
questa Commissione ha considerato come 
malat t ie professionali , da equiparars i dun-
que agli infor tuni sul lavoro, quelle malat-
t ie che sono dovute in modo certo e nel 
caso concreto esclusivamente all 'esercizio di 
un dato lavoro di carat tere indust r ia le e 
che siano ta l i da produrre in modo t rans i -
torio o permanente l ' inabi l i tà al lavoro. 

E per non divagare, per non dar luogo 
ad appig l i e a l i t ig i ha fa t to un breve 
elenco di tu t te quelle mala t t ie professionali 
che senza dubbio da qua lunque medico e 
da qualunque giudice debbono essere con-
siderate come infor tuni sul lavoro. Tra que-
ste si presentano subito due mala t t ie di 
infezione, carbonchio e morva, nelle quali il 
quid di violento, di improvviso , di esteriore 
è rappresenta to da germi di mala t t ie che 
vengono addosso agli operai per dato e fa t to 
del lavoro che compiono Sul carbonchio, ha 
detto g ià l 'onorevole Frascara, non c'è que-
stione, poiché vi è un giudicato dei t r ibunal i . 
Ma allora anche la morva dovrebbe entrare in 
questo medesimo ordine di malat t ie , perchè 
certe volte gli s tal l ini addet t i al la custodia 
di animal i colpiti da questo male sono im-
provvisamente presi da infezione morvosa 
acuta per la quale possono in poco tempo 
morire. E^perciò non c'è dubbio che la malat-
t ia sia ' provenuta dal contat to con l 'ani-
male infet to da morva e che l 'operaio sia vit-
t ima di un infor tunio sul lavoro. I n questi 
due casi di carbonchio e di morva abbiamo 
dunque tu t t i quegl i a t t r ibu t i che desidera 
e ha descri t to l 'onorevole relatore classifi-
cando gli infor tuni sul lavoro. 

Ma vi sono tant i a l t r i casi nei qual i il 
quid di violento, ecc., può essere tanto nel-
l 'ar ia del l 'ambiente industr ia le quanto nella 
mater ia che in esso ambiente è t ras formata . 
Ne derivano delle mala t t ie da intossica-
zioni. F r a queste ve ne è una che si può 
considerare come violentissima ed è l'asfis-
sia che colpisce improvvisamente , i s tanta-
neamente, e fa cascare t ramor t i t i gli operai 

e certe volte li uccide. Non si può dunque 
menomamente dubi tare che si abbia un vero 
e proprio infor tunio . 

Io non so, perchè non sono legale, se 
questo caso sia capitato ancora davant i ai 
t r ibunal i , ma credo che se vi capitasse i 
giudici dovranno considerare questo come 
il p iù tipico infor tunio sul lavoro, perchè 
la relazione f ra causa ed effetto è is tantanea, 
è immediata . 

Voci. Quando accade? 
Celli. Cito i casi di operai che respirano 

in ambient i dove c'è dell 'ossido di carbonio 
che come tu t t i sanno è un veleno terr ib i le 
e fu lminante . Così potrei ci tare le asfissie 
per idrogeno solforato, per ammoniaca, per 
acido carbonico. 

Vi sono poi a l t r i casi di intossicazione 
nei quali i l veleno agisce, è vero, in una 
maniera un po' più lenta, ma è anche qui 
indiscut ibi le la relazione t ra causa ed ef-
fetto. Chi può negare che la mala t t ia da noi 
medici chiamata necrosi o carie del mascel-
lare inferiore, che colpisce gli operai addet t i 
alle fabbriche di fiammiferi dove si adopera 
il fosforo bianco, non sia una conseguenza in-
discutibi le della mater ia che si manipola, 
e che questo avvelenamento non sia un in-
for tunio sul lavoro di questo fosforo bianco? 

In ta l caso non sarà un fu lmine che 
colpisce l 'operaio, la malat t ia durerà un po' a 
lungo, ma la relazione t ra causa ed effetto 
è indiscutibile, perchè una mala t t ia simile 
non si presenta che f ra gl i operai che ma-
neggiano il fosforo bianco: è una localiz-
zazione di questo veleno nell 'osso infer iore 
della mascella, che avviene soltanto per 
questo speciale avvelenamento indus t r ia le . 
Lo stesso dicasi d 'a l t r i veleni delle indu-
strie, ad esempio, del piombo, del mercurio, 
dell 'arsenico e del solfuro di carbonio. 

Per esempio, chi può negare che non 
sia infor tunio sul lavoro la paral is i che 
viene, certe volte, agli operai che debbono 
maneggiare sostanze dove c'è piombo? 

Chi può negare che non sia infor tunio 
sul lavoro quello ohe colpisce gli operai 
impiegat i nella estrazione e lavorazione del 
mercurio ? 

L'amico e vicino Socci mi dice appunto 
che anche egli conosce miniere di mercurio, 
che sono nelle sue Maremme, e nel le qual i 
il pericolo del l 'avvelenamento è tale, che, 
ogni tanto, appena incominciano i segni di 
avvelenamento, bisogna cambiare gli ope-
rai , a l t r iment i andrebbero sogget t i ad una 
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intossicazione progressiva, rapida, che può 
terminare con lo sfacelo dell'organismo. 

Ohi oserà negare che questo sia infor-
tunio sul lavoro ? Non c :è nessun altro caso 
in cui una tale malattia si possa manifestare 
in questa maniera. E, per finire, cito un 
altro caso d'avvelenamento: quello che pro-
viene dal solfuro di carbonio, ed è abba-
stanza frequente nelle fabbriche di gomma. 
Anche il solfuro di carbonio produce un'in-
tossicazione, che si rivela con fenomeni indi-
scutibili sui quali qualunque perizia medica 
potrebbe portare una sicurezza assoluta. 

Dunque l'onorevole relatore avrà com-
preso che io non intendo di al largare il 
concetto delle malattie professionali e por-
tarlo in un campo indefinito: ma, seguendo 
il lavoro della Commissione, a cui ho ac-
cennato, proporrei che s' intercalasse, nel 
punto che il relatore crederà più oppor-
tuno, un articolo in cui si dicesse che « per 
gli effetti del diritto d'indennità, sono da 
equipararsi agli infortuni sul lavoro le ma-
lattie che sono qui appresso elencate (dun-
que, alcune soltanto su cui non c' è dubbio), 
quando sia certo che gli operai le abbiano 
incontrate per causa esclusiva del lavoro 
prestato. » E a quest'articolo farei seguire 
appunto l'elenco di quelle malattie, sia di 
infezione, sia d'intossicazione, alle quali ho 
brevemente accennato. 

Mi pare che, in questo senso ben defi-
nito, l'onorevole relatore potrebbe accettare 
la mia proposta: si verrebbe, con essa, a 
stabilire un principio che oramai è indi-
scutibile : perchè anche i tribunali hanno 
ammesso, per esempio, come infortunio il 
carbonchio, e domani sono sicuro che am-
metterebbero anche la morva e l'asfissia. 
Non c'è pericolo che i casi vengano ad ac-
crescersi; perchè noi elenchiamo proprio 
6 soltanto quelli che sono indiscutibili in-
fortuni professionali. 

Così dai benefizi di questa legge non 
escluderemo tutta una categoria d'infor-
tuni terribili, più terribili dell'infortunio 
meccanico: perchè l'infortunio meccanico 
non arriva sempre a conseguenze estreme 
ed irreparabil i ; mentre, per infortuni della 
specie di cui parlo, certe volte non c 'è ri-
medio; perchè l 'avvelenamento guasta per 
sempre la salute o conduce alla morte. 

E così faremo un'opera buona in un altro 
senso. L ' onorevole relatore ha accennato 
molto bene a quel che io dico, quando ha 
scritto: « Tutti facciamo voti che le buone 

regole dell ' igiene, applicate nelle officine e 
là dove si svolgono lavori pericolosi alla sa-
lute, diminuiscano le malattie che pur troppo 
sono triste retaggio di alcune industrie. » 

Ebbene, creda a me l'onorevole relatore: 
il miglior modo perche questo suo voto giu-
stissimo venga sodisfatto si è quello di sta-
bilire almeno il principio, almeno un primo 
elenco di malattie per le quali ci sia una 
sanzione a coloro che non attuano le buone 
regole dell'igiene dentro i loro stabilimenti. 

Tutte le malattie che ho accennato si 
possono benissimo evitare : e, se noi an-
diamo a vedere gli stabil imenti migliori, 
ci accorgiamo come ivi si è fatto di tutto 
per evitarle. Ebbene, per obbligare un in-
dustriale ad adottare queste notissime regole 
igieniche, le quali valgano a salvaguardare 
l'operaio, non c'è migliore stimolo che quello 
di tenergli sospeso sul capo la spada di Da-
mocle di questa legge, che lo verrà a colpire 
il giorno in cui trascurerà di applicare le 
norme preventive. 

Dunque, così facendo, non solo stabili-
remo un principio di buon diritto e di giu-
stizia; ma porremo l'industriale sulla buona 
via, per impedire che l'infortunio sul lavoro 
ricaschi pure sulle sue spalle quando dovrà, 
com'è ed equo ed umano, pensare a risarcire 
la salute e, certe volte, la vita degli operai 
che lavorano per lui molto più che per sè 
stessi. 

Raccogliendo un'interruzione dell'amico 
Di Scalea, sento con piacere che l'onorevole 
ministro di agricoltura e commercio, da 
medico insigne come è, presenterà un di-
segno di legge per le malattie professionali. 
Se è così me ne compiaccio, e gliene rendo 
lode; ma crederei più opportuno unum fa-
cere et alterum non omittere. Mettiamo cioè da 
oggi un addentellato a quanto si farà poi 
di meglio. Il modesto principio che io so-
stengo infiltriamolo in questa legge, salvo 
poi ad estenderlo ed attuarlo in modo più 
completo nel disegno di legge che le auguro, 
ma non credo El la , onorevole ministro, possa 
presentare al più presto. 

E finisco con un altro voto. Cioè il lode-
vole pensiero che l'onorevole Commissione 
e per essa il relatore hanno manifestato, in-
torno alle necessità di fondare Casse di 
assicurazione degli operai nei casi di ma-
lattia e d'inabilità, da qualunque causa pro-
vengano, non rimanga uno dei soliti pii de-
sideri e dei soliti espedienti delle nostre di-
scussioni. 
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L'onorevole Cabrini ed io, con al tr i col-
leghi. ci permetteremo di presentare un or-
dine del giorno ad hoc; ne presentammo già 
un al tro per invi tare il Governo a prepa-
rare un disegno di legge sulla Cassa di ma-
te rn i t à ; ora ne proporremo un altro per in-
vi tar lo a preparare un disegno di legge, 
uni to con quello o separato, per i s t i tu i re le 
Casse di assicurazione contro le malat t ie . 

Questo, l 'onorevole ministro lo sa megl io 
di me, sarà il modo migliore per r isolvere 
un problema che incombe su tu t t a I ta l ia 
ma specia lmente su Roma, il problema ospi-
tal iere. Gii ospedali non bastano più, la 
beneficenza non arr iva p iù a sollevare tante 
miser ie : i l modo unico, che vediamo già 
la rgamente adot ta to altrove, è quello della 
Cassa di assicurazione contro le malat t ie . 

Con questo voto io termino pregando 
l 'onorevole minis t ro e l 'onorevole relatore 
di volere accettare benevolmente le nostre 
modestissime proposte. (.Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Chiesa. 

Chiesa. Non verrò meno alla mia t radi-
zionale brevità , tanto più che non t ra t tan-
dosi di una legge nuova ma di modificazioni 
ad una legge preesistente, la questione ve-
ramente generale, come si suol dire, non la 
comprenderei . 

E neanche cercherò di imi tare gli egregi 
colleghi, almeno qualcuno come l 'onorevole 
Frascara , che quando si t r a t t a di discutere 
delle leggi sociali cercano sempre di di-
mostrare che le leggi sociali o vengono 
o sono tanto migliori quando i lavoratori 
sono più quieti . Diceva infa t t i l 'onorevole 
Frascara , che non è vero che le leggi sociali 
si facciano per la pressione delle classi 
operaie organizzate ; io invece potrei dire 
che i fa t t i par lano più chiari delle mie pa-
role, e che tu t te le leggi sociali tanto le 
i ta l iane quanto le estere... quando non fu-
rono conquistate dalla coscienza proletaria. . . 

Frascara Giuseppe. Sono vent ' anni che si 
fanno. 

Chiesa. ...o non vennero applicate, o non 
raggiunsero lo scopo che si prefiggevano. 

Io volevo però osservare semplicemente 
questo, che la legge sugli infor tuni del la-
voro doveva essere piut tosto una legge di 
complemento della legislazione sociale, a-
vrebbe cioè dovuto venire insieme ad al t re 
o almeno dopo, perchè molti in for tuni di-
pendono appunto da cause che potrebbero 

essere e l iminate con a l t re leggi sociali ; molt i 
infor tuni avvengono in fa t t i o perchè gli orar i 
sono t roppo lunghi , o per imper iz ia degl i 
operai posti a fianco di certe macchine, o 
perchè gli operai vanno a lavorare in età 
t roppo giovane. Molte di queste cause cer-. 
t amente si sarebbero e l iminate con le scuole 
professionali , con l 'elevazione del l imite di 
età per essere ammessi al lavoro, con un 
orario più breve, perchè l 'egregio minis t ro 
sa meglio di me che dopo quel dato numero 
di ore di lavoro la mente non sussidia più 
l 'operaio nel lavoro che deve compiere, e 
quindi noi abbiamo constatato che il mag-
gior numero d ' infor tuni avvennero in quelle 
ore di lavoro superiori a quella data nor-
male. 

Perciò diceva che questa legge essendo 
venuta p r ima di tu t te le al t re non potè da 
sola portare quei benefìci che il legislatore 
sperava. Ora questa legislazione sociale che 

• t u t t i di comune accordo cerchiamo di met-
tere in vigore servirà, ri movendone le cause, 
a far sparire gran par te degli in for tun i che 
lamentiamo. 

Ma si è detto dal relatore ed anche nel 
proget to del Governo che noi abbiamo pre-
sentato e fa t ta approvare questa legge ne l 
1889 dichiarando che essa assolutamente non 
sarebbe s tata nè poteva essere perfe t ta . Io 
ne convengo: nessuna legge, specialmente di 
t an ta mole, può essere perfe t ta e r i spondere 
a tu t te le esigenze al suo nascere. Ma si è 
detto ancora: ci serviremo dell 'esperienza. 
Ora l 'esperienza è stata fa t ta . L'onorevole 
Frascara diceva che è t roppo poca, che il 
periodo sper imentale fu troppo breve e quasi 
quasi tendeva ad una sospensiva dicendo 
che se si potesse aspet tare ancora sarebbe 
meglio. Ora io credo che l 'esperienza, la 
dolorosa esperienza, sia stata fa t ta . Solo a 
me pare, che essa non sia s tata ben con-
s ta ta ta e ben capita, che cioè i r i su l ta t i non 
siano emersi in modo chiaro e luminoso a 
coloro che dovevano modificare la legge, 
come a coloro cui la legge fu appl ica ta e 
che quindi dovettero subirne le conseguenze 
e provare l ' imperfezione della legge. 

P r ima di tu t to io voleva accennare ad un 
dato di fatto, che potrebbe servire per una 
modificazione dell 'art icolo pr imo ma che, 
secondo me, è di un ' indole così generale 
da t rasformare completamente i concett i 
sia del proget to del relatore che di quello 
del Governo. 

Coll 'articolo pr imo si specializzano le 
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categorie di lavoratori ai quali la legge do -
vrebbe essere applicata. Questo concetto 
venne messo nella legge del 1889 con l ' in-
tenzione di includere tut te o almeno quasi 
tu t te le classi lavoratrici . 

Ora è avvenuto che dopo poco tempo ci 
siamo accorti che erano più le classi la-
sciate fuori che quelle comprese. Anzi è 
risultato questo, che le categorie dei lavo-
ratori, eh© maggiormente erano esposte agli 
infor tuni che davano e danno il maggior 
contingente di infortuni erano escluse dalla 
legge del 1898, come ad esempio i lavora-
tori dei porti, i lavoratori del mare, i con-
tadini , insomma una grande quant i tà di 
operai. 

Ora io dico : dopo l'esempio del passato 
dobbiamo noi mantenere questo concetto? 
Io credo invece che sarebbe molto meglio 
seguire un concetto diverso, che non ci met-
tesse nella condizione di escludere ancora 
qualche categoria di lavoratori, perchè tut te 
le volte che noi vogliamo specializzare 
queste categorie di lavoratori, ai quali la 
legge deve essere applicata, ne lasciamo 
fuori qualcuna, non solo di quelle che esi-
stono, ma anche di quelle che possono sor-
gere. 

Per esempio, nella legge si dice, noi 
sentiamo il dovere di includere gli operai 
addett i alle trebbiatr ici che prima erano 
esclusi. Ma domani col perfezionamento delle 
industr ie si inventeranno macchine nuove 
ed allora gli operai addett i a queste mac-
chine resteranno esclusi. Io credeva proprio 
che si adottasse un concetto diverso. Cer-
tamente ministro e Commissione hanno cer-
cato di comprendere più categorie che fosse 
possibile, ma sono essi sicuri di averle com-
prese tu t te ? Intanto osservo questo, che pro-
prio al l 'ul t ima ora pr ima di venire alla di-
scussione ministro e relatore si sono accorti 
di avere dimenticato la categoria degli ad-
detti ai t rasport i a cavalli. Avevano bensì 
incluso gli operai addetti all 'esercizio di 
t ranvie a trazione meccanica, ma si era di-
menticata, si era esclusa quella della tra-
zione a cavalli, e proprio al l 'ul t imo momento 
si è compresa anche quella. 

Io, ad esempio, mi accorgo che vi è an-
che un 'al t ra categoria da includere : quella 
dei demolitori di navi ; una categoria di la-
voratori che dà un contingente fortissimo 
agli infor tuni sul lavoro. Questi demolitori 
di navi, non dico quelli che demoliscono per 
conto dello Stato, ma quelli che sono sot-

toposti ad imprese che comperano delle navi 
per demolirle per conto proprio, non sono 
compresi nella legge. La legge parla di co-
struzioni maritt ime, di imprese di carico e 
scarico, di restauri, ma quei signori dicono 
che essi non vogliono assicurare gli operai 
perchè non sono costruttori nè restauratori , 
ma sono demolitori. Vi è quindi quest 'al tra 
categoria di lavoratori esclusa, e se andas-
simo a cercar bene troveremmo certo decine 
di al tre categorie dalla legge escluse. 

In vista di questo fatto, non si potrebbe 
adottare un criterio diverso? Io sono d'opi-
nione che la legge dovesse comprendere qua-
lunque persona addetta in modo permanente 
od avventizio con rimunerazione fìssa od a 
cottimo, anche senza partecipare material-
mente al lavoro. Poiché noi abbiamo dei 
casi di persone che non sono salariate e non 
hanno 7 lire al giorno, e sarebbero i sopra» 
intendenti che sorvegliano il lavoro al trui , 
e che sono esclusi mentre sarebbe doveroso 
che fossero compresi anche questi nella 
legge, poiché mólte volte il loro salario è 
inferiore a quello di lavoratori che hanno 
alle loro dipendenze. È noto che i signori 
industrial i cercano tu t t i i cavilli per esclu-
derne quanti più possono, ed abbiamo visto 
esclusi i demolitori di navi perchè invece 
di costruire, modificare o r iparare demoli-
scono, ed escluderanno anche questi sopra-
intendenti per il solo fat to che non sono 
dei veri e propri salariati . 

Io quindi, lo ripeto, credo che il con-
cetto della legge dovrebbe abbracciare chiun 
que, e questo io proporrei sotto forma di 
ordine del giorno, perchè, ne convengo, con 
questo criterio si verrebbero a rivoluzionare 
tu t t i gli articoli della legge ed a trasfor-
marne tut to l ' indir izzo, dato che si voglia 
dire: « chiunque in modo permanente od av-
ventizio con rimunerazione fissa od a cot-
timo è occupato in lavori fuori della pro-
pria abitazione. » È naturale che qui mi si 
può obiettare che si va ad assicurare un 
numero stragrande di operai, e che quindi 
si mette a carico degli industrial i una spesa 
enorme, anche per quei lavoratori che non 
sono esposti agli infor tuni ; ma qui viene 
la questione dei sindacati . Perchè io direi 
(e vedo che questi sindacati sono già com-
presi nella legge, non ricordo l'articolo): 
quando questa funzione dei sindacati po-
tesse essere al largata con un regolamento, 
non di. quelli che si elidono e che eludono 
la legge, ma che la spiegano bene, quando 
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si potesse per mezzo dei s indacat i re inte-
grare quei benefici a favore degl i operai che 
non erano compresi nel le categorie, ne ver-
rebbe che il maggior aggravio non essendo 
speso cost i tu i rebbe il capi ta le per le spese 
degli ann i successivi e quindi il benefìcio 
sarebbe sempre goduto dai lavoratori . Quindi 
io insisterò nel mio concetto, presentandolo 
non come emendamento , ma come ord ine 
del giorno. 

I n questa discussione generale io vo-
levo accennare ad un al tro fa t to che mi 
pare di impor tanza non lieve, ed è quello 
della responsabi l i tà g iur id ica . L 'esper ienza 
è s ta ta cosi chiara, i l l inguaggio d e i m a g i -
s t ra t i in questa mater ia è stato così elo-
quente, che davvero il Governo e la Com-
missione fecero male a non provvedere, per-
chè noi abbiamo to l ta ogni responsabi l i tà 
agli indus t r ia l i , salvo il caso in cui il dolo 
sia r iconosciuto per sentenza dei magis t ra t i . 

Ma in tan to si è verificato questo: che 
se i doli p r ima di questa legge erano il 
60 per cento, oggi sono r ido t t i add i r i t t u ra 
a zero. Ora, secondo me, anche per i r isul-
t a t i delle s tat is t iche, è nostre e s t raniere , la 
Commissione avrebbe dovuto met tere l ' i n -
dust r ia le nel la condizione stessa in cui è i l 
lavoratore; e se la colpa è dell ' indus t r ia le 
anche la responsabi l i tà de l l ' in for tunio r icada 
su di lui , senza che si- aspe t t i per ricono-
scerla il g iudizio dei magis t ra to , Par que-
sto i miei amici ed io proporremo una for-
mula speciale, per la quale l ' i ndus t r i a le in-
sieme col r ischio e coll 'assicurazione per i 
casi d ' in for tun io debba anche sopportare le 
conseguenze del dolo. 

Io poi anche ad un a l t ro fa t to debbo 
accennare, che ha pure il suo fondamento 
nel l 'esper ienza e nei r i su l t a t i delle s ta t is t i -
che di t u t t i i paesi, in tendo dire della com-
petenza dei t r ibuna l i . Già nel la legge dei 
probi-viri si è fa t to in questo senso qualche 
cosa perchè si sono to l t i cer t i casi al la com-
petenza dei t r i buna l i ord inar i per sottoporl i 
ad un t r ibuna le speciale che appun to sa-
rebbe quello dei probi-viri. Anche nelle a l t re 
nazioni noi abbiamo dei t r ibuna l i che giu-
dicano di certe contestazioni con la mag-
gior competenza perchè essi sono composti 
di persone che conoscono bene le quest ioni 
su cui g iud ica re ; sono composti di medici, 
di ingegner i , di avvocati , di indus t r ia l i e 
di operai . Ma già io non credo di dover 
r icordare qui nel la Camera come sono co-
s t i tu i t i cer t i t r ibuna l i special i che funzio-

nano presso le a l t re naz ion i : sol tanto in 
F ranc ia sono i t r ibuna l i ordinar i che giu-
dicano sulle quest ioni degl i in fo r tun i nel 
lavoro, e là prec isamente è una cont inua 
lot ta ed un 'e te rna lamente la di operai ed 
indus t r ia l i appunto perchè certe quest ioni 
di in for tun io non vengono definite con la 
competenza e la imparz ia l i t à che sarebbero 
necessarie. 

A me pare quindi che la Commissione 
su questo punto abbia lasciata nel suo di-
segno di legge una lacuna, ment re avrebbe 
dovuto s tudiare più p rofondamente questa 
par te del problema, e vedere se non fosse 
anche da noi il caso di i s t i tu i re quest i t r i -
buna l i speciali . Questa soluzione sarebbe la 
migliore, perchè pur t roppo noi vediamo ogni 
giorno che le ver tenze non vengono definite 
con la imparz ia l i t à che sarebbe necessar ia 
in quest i casi : indus t r ia l i ed operai potreb-
bero forni re ai componenti il t r ibuna le spe-
ciale quegl i schiar iment i che nel la magg io r 
par te dei casi non si possono avere su d a t i 
posi t ivi , senza di re che si t rovano subito a 
contat to le pa r t i d i re t t amente interessate , 
il che faci l i terebbe di molto la soluzione 
delle var ie contese. 

Oggi invece noi vediamo che molte volte 
i mèdici ch iamat i a decidere sulle conse-
guenze di un infor tun io si t rovano sovente 
t roppo legat i da interessi con le Compa-
gnie di assicurazioni come anche cogli in-
dustr ia l i , t an to che assai r a ramen te i nost r i 
tribunali^ per deficiente imparz ia l i t à delle 
perizie, possono emet tere delie sentenze ve-
ramen te giuste. {Commenti). 

Io voglio par la re anche in meri to al nu-
mero degli operai che si è lasciato di cinque. 
Ora si è potuto constatare che si elude la 
legge con un 'a r te speciale. Per esempio, a 
scaricare un vapore ci vogliono vent i uo-
mini : ne mettono t r e nella st iva, e dicono : 
categoria di s t ivator i ; t r e a g i ra re l ' a rgano 
e li chiamano uomini di coperta, t re sotto 
i capannoni e li chiamano categoria fac-
chini , in modo che si fanno lavorare ma-
gar i 50 uomini senza che un 'unica catego-
r ia super i il numero di cinque. Ora io credo 
che questo numero potrebbe essere r idotto, 
e noi all 'uopo presenteremo emendament i . 

Io mi sono permesse queste considera-
zioni perchè in tan to la onorevole Commis-
sione sappia come si può violare la legge. 
La Giun ta ha provveduto in par te per ciò 
che concerne le costruzioni edilizie. Ma que-
sta categoria di lavorator i del porto non è 
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compresa e si comprende che col nostro ar-
ticolo sarebbe compresa anch'essa. Questo 
dico in via subordinata, ma io credo che la 
Commissione farebbe opera buona ad esa-
minare anche questa questione dei lavora-
tori del porto. 

Quanto alla questione dei pescatori io 
non sono nel concetto dell 'onorevole Fra-
scara, il quale al ludeva a quei pescatori che 
sono i medesimi propr ie tar i della barca, che 
sono dei miseri pescatori. Convengo anch ' io 
che vi sono dei piccoli propr ie tar i di una 
barca, che vanno a pescare più o meno lon-
tano, e poi dividono il prodotto della pesca 
con i lavoratori che hanno associato, ma io 
non parlo di questi pescatori, parlo di quei 
ta l i che prestano gli arnesi da pesca, che 
ne fanno oggetto di speculazione, che vanno 
incontro a g rav i infor tuni e che sono esclusi 
dalla legge e perciò non sono obbl igat i a 
farne l 'assicurazione. 

Quanto ai lavoratori del mare la legge 
provvede in parte. Non so come si potrà 
contemperare con la Cassa pensione agli 
inval id i della marina; credo però che quella 
Cassa sia r idot ta in modo, per quanto ne 
abbia sentito parlare che la legge esiste 
soltanto sui l ibri , negl i articoli, ma che in-
fa t t i sia una vera delusione. Ora non fac-
ciamoci i l lusioni sulla legge che esiste; non 
fidiamoci della legge sulla Cassa-pensione, 
ma assicuriamo i nostri mar ina i pescatori 
come meglio crediamo opportuno con la 
legge a t tuale e poi quando verremo a quel-
l ' a l t ra legge sulla Cassa pensione e invali-
di tà dei mar ina i allora vedremo che cosa 
sarà il caso di fare, tenuto conto del t ra t -
tamento che avremo fa t to ad essi con la 
presente legge. 

Io sono quindi del parere che la legge 
a t tua le debba lasciare quelle disposizioni 
esistenti in favore dei lavoratori del mare 
senza preoccuparsi di quello che avverrà 
della Cassa pensione e inva l id i tà per gl i 
operai della marina. 

Io volevo accennare anche ad un 'a l t ra 
questione, cioè al l imite dei c inque giorni 
che il Governo aveva tolto, e che la Com-
missione ha creduto d ' in t rodur re . Io non 
credo sia il caso di d i lungarmi su questo 
punto perchè io nutro fiducia che la Camera 
vorrà accogliere il proget to del Governo. 

Io potrei ci tare un fatto, dirò così spe-
cifico, poiché si dice di voler provvedere 
con la Cassa assicurazione sulle malat t ie . 
Io ammetto che si debba provvedere ai casi 

di mala t t ia con questa Cassa di assicura-
zione che verrà, ma in tan to questa Cassa 
non esiste e non si ha mezzo come provve-
dere ; poiché non si può provvedere con 
questa Cassa, proteggiamo intanto gli ope-
rai con questa legge sugli infor tuni . 

Potrei ci tare un fa t to molto significante: 
io ho veduto pagare 2 lire per la visi ta 
medica poi fare delle lesinerie per met tere 
l 'operaio in condizione di r inunziare al l ' in-
denni tà ; poi i signori indust r ia l i vogliono 
l 'a t testazione g iura ta de l l ' i n fo r tun io che è 
avvenuto, e si è verificato il caso di un mio 
compagno che è r imasto feri to nello stabi-
l imento ove lavorava pel quale è stato 15 
giorni malato e per cui gli competevano 
dieci mezze g iornate ; ebbene egli ha dovuto 
pagare la testazione g iura ta di quell i che 
hanno lasciato il lavoro, le due l ire della 
pr ima visi ta e poi ha preso l ' indennizzo di 
sussidio, ma fa t t i i conti ha dovuto r imet terc i 
ancora una l ira di sua tasca. 

Io quindi dico: accett iamo le condizioni 
fa t te dal Governo e paghiamo l ' i n f o r t u n i o 
dal giorno stesso in cui esso è avvenuto. 

Mi riservo di discutere la quest ione 
delle mala t t ie professionali in apposi to or-
dine del giorno che presenteremo, perchè io 
credo che le mala t t ie professionali debbono 
essere considerate, come accennava l 'onore-
vole Celli poc'anzi, ma credo al tresì che 
possano formare oggetto di un disegno di 
legge speciale piuttosto che essere comprese 
in questo: per queste mala t t ie presenteremo, 
come ho detto, un ardine del giorno per 
avere la certezza che ad esse sarà provve-
duto. 

Non aggiungo altro su questo proposito, 
ma sento il dovere anche a costo di res tare 
solo, di presentare alla votazione della Ca-
mera un mio articolo sosti tut ivo all 'art icolo 
primo, perchè è un dovere che mi viene 
anche dalla federazione delle Camere di la-
voro, perchè non è opera del caso, ma è f ru t to 
di s tudi fa t t i sulla materia con la nostra poca 
capacità; perchè la rude esperienza dei fa t t i 
ci ha convinto che fino a tan to che noi non 
avremo una legge la quale dica chiaro che 
tu t t i gli operai saranno compresi, che i sin-
dacati provvederanno a quel tanto che si 
può avere per gli operai non esposti ad in-
for tunio non si r isolverà la questione. Per-
ciò io ho il dovere di presentare i l mio ar-
ticolo sost i tut ivo. 

Mi dispiace di non vedere su quest i 
banchi l 'amico collega e compagno Rigola, ' 
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per il quale faccio vot i di completa e pronta 
guar igione, che egl i meglio di me avrebbe 
saputo sostenere quest 'ar t icolo a nome an-
che di quegl i operai (Bene!), i quali , sia in 
reg ime di l iber tà come in reg ime di rea-
zione, vogliono collo studio e colla coscienza 
insis tere lot tando per il t r ionfo di quelle 
leggi sociali, le qua l i migl iorando le loro 
condizioni economiche migl ioreranno anche 
le loro condizioni moral i e in te l le t tua l i , e 
daranno maggior forza al la classe prole-
t a r i a per r agg iungere più presto la sua 
completa emancipazione. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Domando di par lare . 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole minis t ro di agr icol tura , indus t r ia e com-
mercio. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Se io non mi appongo as-
solutamente male, b i sogna fare una g rande 
dis t inzione f r a la del iberazione dei pr in-
cipii di una legge e tu t t a la casist ica che 
poi è segnala ta negl i art icoli . Così che la-
sciando al la discussione dei s ingoli ar t icol i 
la r i sposta a t u t t e le proposte ed obbie-
zioni fat te , io mi l imiterò a pochissime pa • 
role sul pr inc ip io informatore della legge 
stessa. 

Tu t t i noi sappiamo che codesta non è 
che una agg iun ta ad una legge g ià fa t ta . 
Io avrei avuto desiderio che si fosse par-
t i t i nel legi ferare dai p u n t i s in te t ic i cui si 
potessero r i fe r i re le s ingole fa t t i specie . 

Ma, g i rando l 'occhio intorno, sulle di-
sposizioni v igen t i presso le nazioni sorelle, 
in codesto speciale a rgomento anche più 
progredi te di noi, t rovo che la via scelta è 
la via del l 'anal is i . La Germania , per esem-
pio, ha fa t to g ià la bel lezza di sei leggi su 
questa mater ia ; ed il t empo passato f r a una 
legge e l ' a l t ra è breviss imo: ve ne è una 
del 6 lugl io 1884, una del 15 marzo 1886, 
una del 5 magg io 18136, una d e l l ' l l luglio 
1887, una del 13 lugl io 1887 e un 'a l t ra del 
30 g iugno 1900. Dunque , come si vede, per 
sei leggi r ipe tu te a breve in te rva l lo di tempo, 
la Germania è venu ta correggendo l 'opera 
sua. E mi sono persuaso che non si possa 
fare a l t r iment i , anche perchè par t i r e dal la 
s intesi può essere un desiderio in te l l e t tua l -
mente alto, ma nel l 'opera potrebbe r i t rovars i 
fal lace. Dunque ciò che hanno fa t to nazioni, 
sulla legislazione sociale p iù provet te del la 
nostra, non è disdicevole che facciamo noi. 

Ho par la to della Germania , ma le leggi 

per gli in fo r tun i i sul lavoro fa t te in F ranc i a 
si seguono con queste date : la p r ima è del 
9 apr i le 1898, poi quel la del 24 maggio 1899, 
indi l ' a l t ra del 29 g iugno 1899. Né mi in-
dugierò su questa dimostrazione, perchè 
anche in a l t r i paesi si è dovuto progredi re 
in codesto modo. Procediamo dunque anche 
noi così. 

Che cosa si propone la nostra legge at-
tua l e? Un per fez ionamento g radua le del la 
legge pr ima, e sotto questo punto di v is ta 
non può non essere accet ta ta . 

Abbiamo mig l io ra ta la legge nostra e 
sotto diversi pun t i di vis ta , già segnala t i 
dall 'onorevole Gianolio ne l la bel l iss ima re-
lazione, che voi avete le t ta ed ammira ta . 
D i fa t t i ne l la legge a t tua le sono considerate 
nuove categorie di operai . È g ià un g ran 
fat to, perchè l ' ideale è prec isamente quello 
di potere ass icurare contro gli infor tuni g l i 
opera i tu t t i . Ma questo si può fa re tu t to a 
un t r a t to? È assolu tamente impossibi le ; chi 
pre tendesse ciò p re tenderebbe l 'assurdo. Bi-
sogna dunque procedere gradua lmente , anche 
perchè questo procedimento gradua le è im-
posto dalle difficoltà oggi insormontabi l i 
per la somma occorrente. Nè bas ta ; vi è 
nel la legge un migl ioramento direi anche p iù 
notevole, ed è l ' aumento della indenni tà . 
Ed è g ius to! Io ho sent i to da e le t t i giure-
consul t i dire, che queste indenn i t à rappre -
sentano una par te del sa lar io ; ossia par te 
del lucro leg i t t imo per l 'azione professio-
nale. Si comprende la ver i t à e la filosofia di 
cotesto asserto : dacché veramente l 'uomo 
che lavora, non è solamente compensabi le 
per l 'opera che fa, ma anche per il r ischio 
che even tua lmente nel lavoro ' stesso in-
contra. 

Abbiamo inol t re con questa legge auto-
rizzato il Governo ad i s t i tu i re s indaca t i 
obbl igator i i , ed a me pare che cotesta sia 
o t t ima cosa per r agg iungere lo scopo che 
t u t t i noi des ider iamo; cioè a dire, che i 
nostr i lavorator i abbiano, per quanto è pos-
sibile, da tu t t i g l i imprend i to r i di indus t r ie , 
assicurate contro le evenienze t r i s t i la loro 
v i ta e la loro salute, sebbene s iffat te assi-
curazioni (diciamolo pur subito) danno un 
cont ingente meschiniss imo che non r appre -
senta davvero nè la quan t i t à del lavoro ef-
ficace, nè il r ischio della propr ia v i ta e 
della p ropr ia salute. Ma in tan to così si per-
feziona la legge nè noi possiamo ce r tamente 
negarlo. Siamo anda t i anche p iù innanzi , 
cioè al la abolizione delle f ranch ig ie . I n f a t t i 
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sarebbe stato per me crudele di abbando-
nare i poveri operai caduti sotto la di-
sgrazia del proprio lavoro, nei pr imi cinque 
o sei giorni dell ' infortunio. Per quale ra-
gione ciò dovrebbe essere ? Se voi credete 
che l ' infortunio debba essere compensato in 
così tenue modo, almeno compensatelo fino 
dal primo giorno nel quale questo infor-
tunio si incontra. C' è così facendo un certo 
pericolo ; ma a questo si è ovviato come 
vedremo in prosieguo della discussione della 
legge. 

Era mio vivo desiderio di potere aggiun-
gere al novero degl' infortuni le malatt ie 
professionali. I l mio illustre collega ed 
amico professor Celli lia fatto per me la 
parte che io avrei dovuto fare non solo 
come ministro ma come medico, e l 'ha fa t ta 
come suole benissimo. 

Debbo però affermare che la dottrina del 
nostro egregio relatore non mi avrebbe mai 
in codesto argomento persuaso; davanti agli 
occhi miei sarebbe stato lo stesso che ci 
fosse una legge punitrice dell' azione vio-
lenta di un assassino; ma non punisse quella 
di un lento avvelenatore. Ora se giustizia 
ci deve essere, questa giustizia deve prov-
vedere all 'uno e all 'altro dei fat t i . 

Si è accolta di buon grado la modesta 
opera mia, studiata pure da due dei nostri 
colleghi e specialmente dall'onorevole Celli. 
Ebbene, se 1' introduzione in questa legge 
di alcune malatt ie professionali non potrà 
farsi, e vorrete che io presenti per esse un 
disegno di legge speciale, ne accetterò la 
proposta, lieto di aver potuto contribuire 
in qualche modo all'edifìcio di queste leggi 
santissime. 

Però non vi dissimulo un certo dispia-
cere, ed è questo : che si sarebbe potuti 
andare in prima linea oggi, mentre do-
mani andremo al seguito di altre nazioni 
le quali ci hanno fatto l'onore di doman-
darci gli studi fa t t i da noi sull 'argomento. 
E parlo singolarmente della Erancia. Ac-
contentiamoci però di ciò che può farsi ed 
andiamo per la via dirit ta, sicuri che pro-
gressivamente si giungerà al fastigio del-
l'opera buona, mentre di un salto non è 
permesso di giungervi . 

Se dunque le disposizioni della legge 
sono ottime, a me non resta che dire qual-
che breve parola agli oratori che fin qui 
hanno espressa la mente loro. 

L'onorevole Frascara ha fat te alcune os-
servazioni sul breve tempo fra una legge e 

l 'altra. Ma quando io ho dimostrato come 
hanno proceduto la Germania e la Franc ia 
che proprio alla distanza di qualche mese 
hanno dovuto r iformare le loro leggi e le 
hanno veramente corrette, credo che egli 
nella sua elettissima intelligenza compren-
derà^come noi abbiamo fatto anche mag-
giore 1' indugio di quello di coteste due 
grandi nazioni. 

Egli ha parlato dei suoi amici che sono 
benemerit i in cotesta specie di giurispru-
denza. E chi lo nega? Io ho considerato 
sempre il Parlamento nazionale come il cer-
vello della Nazione ; in cui naturalmente, 
cellule molto diverse f ra loro costituiscono 
tu t ta la batteria cerebrale; e tut te concor-
rono al pensiero, al paragone e al giudizio. 
Sappiamo anche dalle leggi natural i che l'ul-
timo risultato nasce dal conflitto in cui an-
che gii elementi disfatt i hanno il merito 
di aver cooperato ad una riduzione pratica. 
Di tal guisa io credo che dall 'estrema destra 
all 'estrema sinistra, se lode c'è in questa 
legge, dobbiamo tenercela tu t t i alla pari, 
perchè abbiamo tut t i contribuito a farla. 

L'onorevole Frascara avrebbe desiderato 
che anche il piccolo capitale che si dà in 
compenso fosse convertito sempre in ren-
dita; ma se il capitale è molto esiguo, che 
cosa mai sarà la rendita? Io pensava in-
vece che i piccoli capitali che si accordano 
in compenso a questi infelici potrebbero 
esser utilizzati meglio in altri esercizi che 
procacciassero loro il pane quotidiano, e 
credo che lo stesso onorevole Frascara, nella 
sua eletta intelligenza di siffatti argomenti, 
converrà meco, perchè il piccolo frut to di 
un piccolo capitale non può certo essere il 
sostentamento di un uomo. 

L'onorevole Celli ha parlato delle ma-
latt ie professionali ed io lo ringrazio. Egl i 
sa quanta sia alta la stima che ho verso il 
suo sapere e verso il suo merito veramente 
distinto. 

L'onorevole Chiesa ha cominciato dal 
dire che queste leggi sono l'effetto d'inizia-
t ive popolari. E vero, in genere : ed io che 
sono innanzi tut to naturalista, non mi me-
raviglio niente affatto di codesta afferma-
zione. 

Quante volte il popolo, col suo senno, 
antiviene all 'azione governativa e segna la 
via di una legge nuova ! Però la legge fa t ta 
sarà merito di tut t i . Io non contrasto il va-
lore delle iniziative popolari, non temo que-
sti prodotti, anzi desidero che vengano 
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sempre, purché vengano nel le d ighe del-
l 'ordine e col sent imento della g ius t iz ia so-
ciale. 

Ora, se noi non possiamo non convenire 
nel la re la t iva bontà di questa legge, che 
non è se non un perfez ionamento g radua le 
della legge p r ima ; se noi non possiamo te-
nere conto di tu t to ciò che potrà fars i in 
prosieguo, anche in meglio, ass icurando che 
la speranza del mig l ioramento progressivo 
abbia un fondamento nel nostro in te l le t to 
e nel nostro cuore, a me pare di aver det to 
abbastanza e r ingraz io la Camera del l 'a t-
tenzione pres ta ta al mio modesto discorso. 
(Benissimo!) 

Presidente . H a facol tà di par la re l 'onore-
vole relatore. 

Gianolio, relatore. Procurerò di essere breve. 
L ' a m i c o mio onorevole Frascara ha det to 

che dovevamo ancora r i t a rda re a fa re una 
legge su questa mater ia , perchè l 'esperienza 
megl io ci insegnasse, perchè il legis latore 
deve fare un 'opera perfe t ta . Io dichiaro sin-
ceramente , che ho avuto l 'onore di essere il 
re la tore del la p r ima legge sugl i in fo r tun i ed 
ero convinto che la legge era impe r f e t t a ; che 
oggi ho l 'onore di essere re la tore di questa 
legge (che credo la Camera debba approvare) 
e sono convinto che anche questa è imper-
fe t ta . Dovremo r i to rnare su questo argo-
mento forse a scadenza 'breve per modificare 
un ' a l t r a vol ta la legge. Io spero che ver rà 
anche la legge r i gua rdan te le mala t t ie , e me 
ne affida la circostanza speciale che al Dica-
stero de l l ' agr icol tura abbiamo quel dis t in to 
sani tar io che è il collega Baccell i . Ver ranno 
a l t r e leggi consimili , e quando noi le avremo 
tu t te , così d i sg iunte e separate , io credo che 
ver rà il momento in cui fonderemo il tu t to , 
fa remo concorrere la Cassa per le ma la t t i e 
con quel la degl i in fo r tun i e con quel la degl i 
inva l id i della mar ina ed arr iveremo a fare 
un tu t to organico. Ma se oggidì ci propo-
niamo, di un t ra t to , dì fare tu t to ciò, non 
r iusci remo a nul la . 

Noi abbiamo impiegato 20 anni in s tudi 
e discussioni per a r r ivare al la legge del 1898, 
e se oggidì volessimo fare p iù di quanto 
è in questo disegno di legge, forse passereb-
bero, a l t r i 20 anni e si logorerebbero chi sa 
quan t i Minister i , p r ima di a r r ivare a fa re 
qualche cosa di buono. 

Quindi content iamoci di ciò che possiamo 
avere per il memento ; del resto noi non ab-
biamo avuto che un 'esper ienza di due o t re 

anni , la quale ci ha edott i sopra cert i p u n t i 
nei qual i la legge è monca e deficiente. 

Per il momento approviamo questa; dopo 
ver ranno al t re leggi che la modificheranno, 
e col tempo aggiungeremo, secondo i desi-
deri del collega Chiesa, nuove indus t r ie a 
queste che abbiamo qui classificate ed ar-
r iveremo a fare .una compieta classificazione, 
modificando anche la pa r t e r i gua rdan te i 
piccoli in for tun i , che è la p iaga p iù g rave 
di questa legge e della sua appl icazione. 

10 non seguo l 'amico Frascara , che ha 
fa t to una divagazione a t t raverso le diverse 
disposizioni di legge per fare degl i a p p u n t i 
qua e là sopra gli ar t icol i . 

Quando si farà la discussione ;U di essi 
l 'onorevole F rasca ra po t rà proporre degl i 
emendament i , e li discuteremo e vedremo 
che cosa si pot rà fare r e la t ivamente al le 
quest ioni che egl i ha t r a t t a to intorno al la 
pesca. 

Quando si t r a t t a di una famig l i a di quat-
tro o c inque pescatori che un i t i a t tendono 
al mest iere della pesca, in ta l caso non vi 
sono degli operai . Anche per le indus t r ie 
ter res t r i , al bot tegaio, all 'artefice, alle in-
dus t r ie f amig l i a r i non si è voluto appl icare 
e non si appl ica in nessuna par te una legge 
d 'assicurazione. Quindi noi anche abbiamo 
voluto ev i ta r la per la pesca. 

Si è f a t t a quest ione sul salar io e sullo 
s t ipendio e del significato da a t t r ibu i re a 
queste parole. Ne discuteremo al l 'ar t icolo 15, 
se così vi piace. 

11 regolamento ha norme special i per 
questa valutazione ; certo si è che all 'ope-
raio dovete dare l ' i ndenni tà che non soltanto 
corr isponda a ciò che prende in danaro, ma 
a tu t t e quelle u t i l i t à di qua lunque na tu ra 
siano, che egli r i t rae dal l 'opera che pres ta 
al suo padrone, a l l ' indus t r ia le . 

La legge che abbiamo fa t to nel 1898 
non è una legge di molt i ar t icol i : si è de-
fer i to molto al regolamento il quale in molte 
pa r t i vuol essere emendato e corretto, e 
credo che ciò sia nel la convinzione di chi 
lo ha redat to e proposto. Ma anche adesso 
bisogna che lasciamo molte disposizioni a 
questo regolamento e se volessimo scendere 
a t u t t i i de t tag l i per ciò che r i gua rda gl i 
s t ipendi , salari, ecc., ver remmo ad ingol farc i 
in una discussione che non approderebbe a 
nul la . 

Si è par la to (e ne ha par la to anche l 'ono-
revole Frascara , mi pare in senso di appro-
vazione, approvazione che mi spiace di non 
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poter più meritare) dei cinque giorni di 
f ranchig ia . 

Realmente la Commissione era venuta 
nel l ' idea di mantenere questa f ranchig ia 
dei cinque giorni, anche ad imitazione di 
ciò che si fa in al t re nazioni , sopra t tu t to 
perchè queste piccole indenni tà finiscono 
per costare f ra dis turbi e spese più assai 
di quanto (e diceva bene l 'onorevole Chiesa) 
ta lvol ta non rappresent ino, e perchè si voleva 
togliere di mezzo, in quanto fosse possibile, 
l ' indust r ia dei piccoli infor tuni che ho ac-
cennata. Ma ora la Commissione si è messa 
d'accordo col minis t ro e accetta che si sop-
pr ima questa f ranchig ia e che l ' indenni tà 
cominci a decorrere non dal giorno dell ' in-
fortunio, ma dal giorno dopo. 

E dico: non dal giorno de l l ' in for tun io , 
perchè per questo giorno l 'operaio ha di-
r i t to alla tota l i tà e non alla metà del suo 
salario. 

Ho detto ciò per e l iminare discussioni 
anche sulle obiezioni che ci ha mosso il 
collega Chiesa. 

L'onorevole Celli, il quale di tu t to ciò 
che r iguarda la scienza e l 'ar te sani tar ia , 
non che la pubbl ica igiene, si occupa non 
dirò con intel let to d'amore, perchè l 'amore 
spesso non ha intel let to, ma con intell i-
genza d'amore, ha det to : dovete compren-
dere qui le mala t t ie professionali . In tendia-
moci bene, la legge dice che l 'assicurazione 
è fa t ta per tu t t i i casi di morte, lesioni per-
sonali provenient i da infor tunio che av-
venga per cause violente; e la giur ispru-
denza si è spiegata già in questo senso. 

Non avete mica bisogno di avere una 
lesione nel corpo, di aver rot ta una gamba, 
o avere una f e r i t a : anche il t r auma interno, 
anche l 'azione violenta che produce delle 
conseguenze nel l ' interno del corpo, dà di-
r i t to ai r isarciment i . Quindi quando una 
mala t t ia soppravviene per una causa im-
provvisa, violenta, come il caso del car-
bonchio, allora voi darete, anche secondo 
questa legge, 1' indenni tà . Ciò venne rico-
nosciuto dai t r ibuna l i presso di noi e dalla 
g iur isprudenza estera e non se ne fa que-
stione. 

Per esempio, a Napoli, il t r ibunale (non 
so se in secondo grado si dirà diversamente), 
nei casi del l 'u l t ima peste, per operai che 
erano assicurati e che prestavano l 'opera 
loro in quell 'occasione, ha r i tenuto che si 
t ra t tasse di in for tunio sul lavoro. 

Quindi per una parte , vede l 'onorevole 
Celli, che anche la legge a t tua le provvede. 

Vi sono i casi diversi della intossica-
zione lenta, ed io comprendo, e l 'ho detto 
nel la mia relazione, che guardando a l l u m e 
di ragione e di equità, colui che si logora 
la salute a spizzico, che muore, o si r iduce 
a l l ' inabi l i tà , non dovrebbe esser t ra t ta to di-
versamente da chi abbia lesioni straordina-
rie esteriori per causa violenta. Ma è una 
questione molto grave e bisogna discipl inare 
tu t to un poco diversamente in una legge 
sulle assicurazioni contro le malat t ie . 

Io credo che una legge su tale argo-
mento potrà riescire ut i le anche agli indu-
str ia l i perchè con essa non dirò che potremo 
andare, come la Germania , a t redici setti-
mane pr ima di ravvisare l ' infortunio, o alle 
cinque come in Austr ia , ma ad ogni modo 
potremo mettere un periodo abbastanza lungo 
per il quale la Cassa provvederà e la legge 
sul l ' infor tunio entrerà in giuoco ed in moto 
sol tanto dopo questo dato periodo. 

Io credo quindi che ciò si potrà fare. 
Ma per ora, precisamente per la ragione 
che ho g ià accennata, perchè vogliamo arri-
vare ad un r isul ta to pra t icamente utile, pre-
gherei il collega Celli, nel l ' interesse stesso 
della cosa e della sua proposta, di volersi 
contentare che si accetti un ordine del giorno. 
Lo formulino, e la Commissione, a meno 
che vi sia qualche grossa eresia, dichiara 
fin d'ora che l 'accet terà e il Ministero vi 
fa rà buon viso anch'esso, come del resto ci 
affida la parola dell 'onorevole ministro Bac-
celli. 

L'onorevole Chiesa ha detto che la legge 
sugli infor tuni doveva essere complemento di 
al t re leggi, che quando noi avessimo pr ima 
ordinato il lavoro dei fanciul l i , le scuole pro-
fessionali e industr ia l i , avessimo a t tua to le 
forma di prevenzione, gli infor tuui sareb-
bero d iminui t i e al lora solo avrebbe dovuto 
venire questa legge. Ma, Dio buono, noi non 
potevamo aspet tare che venissero in attua-
zione tu t te queste leggi, e lasciare f ra t t an to 
gli operai nelle condizioni in cui erano. Pren-
diamo le cose come sono. Giacché non ab-
biamo quelle leggi, cominciamo dall 'appro-
vare questa. E del resto diceva benissimo 
l 'onorevole Celli: badate che quando voi 
includiate in questa legge o veniate con 
una legge speciale ad addossare agli indu-
strial i l 'obbligo di dare indenni tà per le 
mala t t ie professionali , questi indust r ia l i in 
quella sanzione avranno la spinta per stu-
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diare tu t t i i mezzi p reven t iv i e per adot ta re 
t u t t e quelle norme ig ieniche capaci di al-
lon tanare o di a t t enuare le mala t t ie . Ora 
questa legge ha prec isamente anche lo scopo 
di fa r adot ta re negl i opifìci mezzi di pre-
venzione a t t i ad impedi re in par te le disgra-
zie; non è qu ind i a l amenta rs i che essa sia 
venuta ora invece di a spe t t a re tu t t e le a l t re 
cui ha accennato l 'onorevole Chiesa 

Quest i ha anche par la to della necessità 
di disposizioni re la t ive ai sovra in tendent i 
al lavoro. Ora la legge a t tua le non regola 
l 'ass icurazione solo r iguardo agl i operai , 
ma anche r iguardo a coloro che nel le stesse 
condizioni ed anche senza par tec ipare ma-
t e r i a lmen te al lavoro sovraintendono al la-
voro stesso. L 'obbl igo di assicurare costoro 
ci è g ià specifico, e l ' indus t r ia le che non 
provvedesse ad ass icurar l i incorrerebbe nel le 
pena l i tà sanci te dal la legge. 

L 'onorevole Chiesa ha par la to di una la-
cuna re la t iva alla responsabi l i tà . In tendia-
moci bene. Tut t i sanno le lunghe discus-
sioni occasionate dal le diverse leggi sugl i 
i n fo r tun i proposte nei vari S ta t i per deter-
minare se ed in quan ta pa r t e dovesse an-
cora sussistere la responsabi l i tà dell ' indu-
str iale, poiché sembrava che da l l ' i s tan te in 
cui s ' imponeva a l l ' indus t r ia le un così grave 
peso pel caso fortui to, si dovesse a lmeno 
dargl i i l van tagg io di non correre p iù il 
pericolo di un processo penale . 

Ora secondo la nos t ra legge ta le pro 
cesso si paò sempre svolgere quando vi 
siano g l i e lement i per de te rminare l 'azione 
pubbl ica , e nel caso di condanna l ' i ndu-
str ia le deve pagare un di più, il suo ob-
bligo non è l imi ta to a l l ' indenni tà che sa-
rebbe dovuta nel caso del vero infor tunio . 
A ta l proposito l 'onorevole Chiesa diceva 
che al l 'operaio in colpa non si dà nulla; ora 
ciò non è esatto. Uno dei pun t i più discussi 
fu quello di vedere se in t a l caso l 'operaio 
avesse ancora d i r i t to all ' indenni tà , e la 
nostra legge ha mantenu to tale d i r i t to non 
ostante qua lunque negl igenza dell ' operaio 
e lo ha mantenu to nel l ' in teresse stesso del-
l ' indus t r ia le perchè g l i operai paurosi sono 
cat t ivi operai . Solo quando l ' in for tun io av-
venga per dolo di chi ne è v i t t ima si è 
escluso l ' indennizzo. 

L'onorevole Chiesa ha accennato ad un 
sistema nuovo e diverso per questa legge. 
Per quanto ho potuto capire dal suo emen-
damento, egli vorrebbe che come pr inc ip io 
generale si definisse che cosa si debba in-

tendere per operaio accordando poi in via di 
massima il d i r i t to a l l ' indenni tà per chiun-
que sia r i tenuto tale . Io non so per questa 
v ia dove andremo a finire. Tu t te le legisla-
zioni hanno adot ta to il s is tema delle speci-
ficazioni, perchè Yomnis defìnitio in iure peri-
culosa lo sarebbe tanto p iù in questo caso. 
Voi ar r iveres te a comprendere una inf in i tà 
di operai , t u t t a la gente che lavora per al-
t r i , cominciando dal la cuoca ad andar su, 
non sapreste mai dove finire. {Interruzioni 
dall'estrema sinistra). 

Sicuro, anche la cuoca può abbrus to l i r s i 
le d i t a ! 

Lo scorso anno in F ranc ia nel mese di 
maggio o di g iugno si sono discusse del le 
modificazioni di in iz ia t iva pa r l amenta re al la 
legge del 1898 e venne una proposta con-
creta del deputa to Fer re t te , i l quale voleva 
precisamente che si adottasse il concettc 
che qua lunque operaio in quals ias i azienda 
commerciale od indus t r ia le dovesse avere 
la indenni tà . Questo concetto fu resp in to 
per quanto con quella legge si andasse ol-
t re e si togliessero i quat t ro giorni di f r an-
chigia. E vero che il proget to di legge f u 
presenta to al Senato, il quale non me ne oc-
cupò punto ; e campa cavallo mio che l 'erba 
cresce. 

Io mi r iserbo di esaminare gl i emenda-
ment i che l 'onorevole Chiesa proporrà , ma 
credo che questo suo s is tema non possa ac-
cogliersi . Bada te o signori , che noi non c i 
t rov iamo a caso vergine, ma ci t rov iamo 
con una legge che si è avv ia ta su questo 
te r reno della specificazione delle indus t r ie 
a cui l 'operaio si appl ica . Credete che ve ne 
siano al t re ? Pe r esempio, la impresa del la 
demolizione delle nav i ? Proponete , e se sarà 
il caso si accetterà, ma abbandonare tu t to 
quello che si è fa t to p e r v e n i r e alla definizione 
generale, credo non sia allo s tato delle cose 
possibile. Io raccomando quindi a l la Camera 
questo nostro proget to . Yi sono al p roge t to 
p r imi t ivo delle modificazioni concordate 
t u t t e sempre nel l ' in tento di meglio favor i re 
gli operai ; sper iamo che la Camera le ap-
proverà, che le approverà anche il Senato 
e che potremo averlo presto in condizione 
di legge. {Benissimo!) 

Presidente. Furono presenta t i diversi a r -
t icoli sos t i tu t iv i e aggiunt iv i , e numerosi 
emendament i . 

S t imerei qu indi opportuno di r ime t t e re 
a domani il seguito di questa discussione, 
affinchè tu t t i quest i emendament i possano 



Atti Parlamentari — 578 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I — 2 a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 16 APRILE 1902 

essere s tampat i e comunicat i alla Camera, 
e il Governo e la Commissione possano su 
di essi espr imere il loro avviso. 

Non essendovi osservazioni in contrar io 
il seguito di questa discussione è dunque 
rimesso a domani. 

Prese illazione di una' relazione. 

Presidente. Inv i to l 'onorevole Fasce di re-
carsi al la t r ibuna per presentare una rela-
zione. 

Fasce. A nome della Giun ta generale del 
bi lancio mi onoro di presentare alla Camera 
la relazione sul disegno di l egge : « Varia-
zioni alle assegnazioni s tabi l i te per costru-
zioni s t radal i s t raordinar ie . » 

Presidente. Questa relazione sarà s t ampa ta 
e d is t r ibui ta . 

Interrogazioni e interpellanze. 
Presidente. P rego gl i onorevoli segre tar i 

di dar l e t tu ra delle domande d ' in ter roga-
zione e d ' in terpel lanza pervenute alla Pre-
sidenza. 

Del Balzo Girolamo, segretario, legge: 
« I l sottoscri t to chiede d ' in ter rogare l'o-

norevole pres idente del Consiglio ed il mi-
nis t ro della mar ina sui mot iv i che li hanno 
indot t i a p resen ta re alla firma Sovrana un 
regolamento di discipl ina per gl i impiega t i 
c ivi l i della marina, ment re nel discorso della 
Corona solennemente si p romet teva la pre-
sentazione di una legge su tu t to lo stato 
degl i impiega t i , a guaren t ig ia del loro pre-
sente e del loro avvenire . 

« Mazza. » 
« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare l'ono-

revole minis t ro della guerra per sapere se 
pensi di estendere anche ai r i ch iamat i tem-
poraneamente in servizio le disposizioni che 
r igua rdano la notificazione personale degl i 
avvis i agl i i scr i t t i di leva, onde non av-
venga che si accert ino responsabi l i tà penal i 
i n base a sempl ic i presunzioni contro le 
qual i non sempre è esperibi le con profitto 
la prova nega t iva contrar ia . 

« Cavagnar i ». 
« I l sottoscri t to chiede d ' in ter rogare l'ono-

revole minis t ro dell ' in terno per conoscere 
se e quando, in omaggio a quanto è dispo-
sto nel l 'ar t icolo 97 della legge 17 luglio 
1890 sulle is t i tuzioni pubbl iche di benefi-
cenza, in tenda discipl inare oppor tunamente 
la mater ia dei r imbors i agl i ospedali per i 

r icoveri di u rgenza ed anche per quanto 
concerne gl i s t ranier i . 

« Cavagnari , » 
« I l sottoscri t to chiede d ' in te r rogare l'ono-

revole minis t ro dei lavori pubbl ic i sul l ' i r -
razionale e difet toso servizio ed orario della 
fe r rovia Salerno-Sanseverino. 

« Abignente . » 
« I l sot toscri t to chiede d' in te r rogare 

l 'onorevole minis t ro della mar iner ia per 
sapere se e come in tenda provvedere alla 
grave deficenza della difesa mar i t t ima del 
Paese der ivante dal ia mancanza di una 
adat ta base d 'operazione per la flotta sulle 
coste mer id ional i d ; I t a l i a ; © qual i in ten-
zioni abbia circa il compimento dell 'arse-
nale di Taranto, col quale soltanto è pra-
t i camente possibile colmare la pericolosa 
lacuna. 

« Magnaghi . » 
« I l sottoscri t to chiede d ' in ter rogare l'o-

norevole minis t ro delle poste e dei tele-
grafi per sapere in qual modo s ' in tenda 
provvedere alla sorte dei supplen t i in mis-
sione. 

« E t to re Socci. » 
« I l sottoscri t to chiede d' in te rpe l la re 

l 'onorevole pres idente del Consiglio e l 'o-
norevole minis t ro delle finanze sulla urgenza 
di presentare p rovvediment i legis la t iv i ten-
dent i a lenire la "crisi della propr ie tà fon-
diar ia , del l 'agr icol tura del Mezzogiorno e 
sopra t tu t to delle Pugl ie . 

« De Vi t i De Marco. » 
« Il sot toscri t to chiede d ' in te rpe l la re i l 

min is t ro de l l ' in terno sul modo con cui viene 
data esecuzione alla legge sulle Opere pie 
17 luglio 1890, n. 6972, e per sapere se in-
tenda proporre modificazioni al la legge sud-
det ta , allo scopo di renderne p iù sollecita 
ed efficace l 'appl icazione. 

« Olivieri . » 
Presidente. Le in ter rogazioni saranno in-

scr i t te nel l 'ordine del giorno. 
Quanto alle in terpel lanze, il Governo 

dichiarerà a suo tempo se e quando in tenda 
r ispondere. 

Debbo poi avver t i re che vi sono molte 
in terpel lanze, per le qual i il Governo avrebbe 
g ià dovuto d ichiarare se in tenda accet tar le . 
P reghere i i min is t r i di fare domani s i f fat ta 
dichiarazione. 
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Cocco-Ortu, ministro guardasigilli. Per parte 
mia dichiaro di accettare le interpellanze 
a me rivolte. Quanto alle altre, i colleghi 
miei diranno domani se intendano accettarle. 

Presidente. Sta bene. 

Sull'ordine del giorno. 
Luzzatto Riccardo. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli. 
Luzzatto Riccardo. Pregherei l'onorevole 

presidente di voler inscrivere nell'ordine 
del giorno di domani lo svolgimento di una 
mia proposta di legge pel riscatto di im-
prese di servizi pubblici. 

L'onorevole ministro dell'interno non è 
presente; ma, avendolo io già interpellato 
se consentisse a che questo svolgimento 
avesse luogo domani, mi ha risposto che 
egli non avrebbe avuto difficoltà di consen-
tire, a meno che si trovasse impegnato in 
Senato. 

10 domanderei, dunque, di poter svolgere 
domani la mia proposta. Vuol dire che, se 
il ministro dell'interno non sarà presente, 
non la svolgerò. 

Presidente. Onorevole Luzzatto, il mini-
stro dell'interno non mi ha fatto conoscere 
il suo pensiero; d'altra parte, è necessario 
che egli sia presente allo svolgimento della 
sua proposta, per esprimere il proprio avviso. 

Nel dubbio, quindi, che egli si trovi 
presente alla seduta di domani, non posso 
inscrivere nell'ordine del giorno di domani 
lo svolgimento di codesta sua proposta. Ella 
può riservarsi di rinnovare la sua domanda 
in una delle prossime sedute, quando sia 
presente il ministro dell'interno. 

Fracassi. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli. 
Fracassi. Sull'ordine del giorno, o più 

propriamente, per un richiamo al regola-
mento. 

11 regolamento, all'articolo 73, dice che 
« la Giunta generale del bilancio deve pre-
sentare le relazioni sui bilanci preventivi 
entro il mese di marzo. Quando la Giunta 
aon abbia riferito entro quel termine, la 
discussione si aprirà sul disegno di legge 
presentato dal Governo, e la discussione 
sarà sostenuta dal presidente della Sotto-
Giunta competente ». 

E questa una disposizione nuova che 
credo sia stata introdotta su proposta del-
l' attuale ministro dell'interno ; ed è una di-
sposizione molto buona, perchè intesa ad 
evitare l'esercizio provvisorio. 
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Ora qualche relazione mi pare sia stata 
presentata. Io d'altra parte interpreto que-
sto articolo nel senso che al mese di aprile 
si debba cominciare la discussione dei bi-
lanci, vi siano o non vi siano le relazioni. 
Ora poiché di relazioni qualcuna è stata pre-
sentata, domanderei se non fosse il caso di 
applicare il regolamento e cominciare a di-
scutere i bilanci con precedenza su tutti gli 
altri argomenti. 

Cocco-Ortu, ministro di grazia e giustizia. Do-
mando di parlare. 

Presidente. Parli. 
Cocco-Ortu, ministro guardasigilli. Senza en-

trare in una discussione sulla i n t e rpo l a -
zione del regolamento, pregherei il deputato 
Fracassi di lasciare che finisca la discus-
sione della legge sugli infortuni; e poi 
quando verrà in discussione l'ordine del 
giorno si risolverà la questione che egli 
ora ha sollevato. 

Presidente. Onorevole Fracassi, ella forse 
non ha tenuto conto del fatto che la Sessione 
parlamentare è stata chiusa, e che perciò 
l'antica Giunta del bilancio non poteva ri-
ferire, perchè non esisteva più, mentre la 
nuova non esiste che da pochi giorni. Sono 
dunque le circostanze che hanno impedito 
l'applicazione del regolamento. 

Io anzi mi compiaccio di render lode 
alla nuova Giunta del bilancio, la quale 
ha lavorato con alacrità, ha già presentato 
una relazione, e domani ne presenterà altre. 
Di più non potremmo pretendere. 

Quanto al fatto della chiusura della Ses-
sione è una cosa indipendente dall'azione 
della Camera e da lei e da me. 

Fracassi. Onorevole presidente, ' io non 
intendevo affatto con le mie parole di muo-
vere il più piccolo rimprovero alla Giunta 
del bilancio; solamente mi pare che l'arti-
colo del regolamento preveda anche il caso 
in cui non siano state presentate le rela-
zioni, qualunque ne possa esser stata la 
causa. 

Ad ogni modo prendo atto delle di-
chiarazioni del presidente e lo ringrazio. 

Presidente. Ritengo che questa sua osser-
vazione sarà un eccitamento alla Giunta per 
accelerare il proprio lavoro e presentare le 
relazioni al più p r e s t o possibile ; ma, ripeto, 
non possiamo muovere censure ne alla vec-
chia Giunta che più non esiste, ne alla 
nuova che esiste da pochi giorni e che già 
diede prova di solerzia e di attività. 

La seduta termina alle ore 17, 35. 
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Ordine del giorno per la seduta di domani. 
1. Interrogazioni . 
2. Domande di autorizzazione a proce-

dere : 
contro il deputato Molmenti per duello. 

(44) 
contro il deputato De Asar ta per in-

giurie . (71) 
3. Seguito della discussione sul disegno di legge: 

Modificazioni alla legge 17 marzo 1898, 
n. 80, sugl i in for tuni degli operai sul la-
voro. (64) 

4. Votazione a scrut inio segreto sui di-
segni di legge : 

Spesa s t raordinar ia di l i re 61,000 per 
l ' a r redamento degli I s t i tu t i scientifici della 
reg ia Univers i tà di Napoli . (9j 

Prest i to-lot ter ia a favore della Cassa 
Nazionale per la vecchiaia e la inval id i tà 
degl i operai e della società « Dante Ali-
ghier i ». (77) 

Discussione dei disegni di legge'. 
5. Ordinamento del servizio degli uscieri 

g iudiz iar i e Cassa di previdenza per le pen-
sioni degli uscieri. (45) 

6. Disposizioni sul concordato preven-
t ivo e sulla procedura dei piccoli fa l l i -
ment i . (46) 

7. Approvazione del contrat to 30 ottobre 

1900, r i f l e t t en te la pe rmuta del fabbr icato 
demaniale detto San Gervasio in Bologna, 
con le rag ioni di comproprietà di quel Mu-
nicipio sopra un 'area già appar tenente ai 
f ra te l l i Zappol i . (75) 

8. Agg iun te agl i art icoli 56 e 93 della 
legge comunale e provinciale 4 maggio 1898 
relat ive al l 'epoca delle elezioni comunali in 
alcuni Comuni. (67) 

9. A u m e n t o della dotazione della Camera 
dei Depu ta t i (52). 

10. Autor izzazione della spesa straordi-
nar ia di 5 mil ioni per la r iparazione di 
danni r eca t i dalle piene del 1901 alle opere 
idraul iche d i 2 a categoria e per le sistema-
zioni di d e t t e opere, resi u rgent i dalle piene 
medesime. (4) {Urgenza). 

11. Autor izzazione di acquisto di un pa-
lazzo in Wash ing ton per la residenza della 
Regia Ambasc ia ta d ' I ta l ia (59). 

12. Disposizioni per la leva 1882 (66). 
13. R io rd inamen to del personale conso-

lare di p r i ma categoria (54). 
14. Disposizioni re la t ive ai segretar i ed 

a l t r i impie g a t i comunali 6 provincia l i (86). 

P R O F . A V V . L U I G I EAVANI 
Direttore dell'Ufficio di Revisione 
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